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AÞaonsarnents.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia
.
presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 00 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , ,
a 800 180 TO

In Roma, sia presso l'Anyninistrazione che a

domicilio ed in tutto 11 Regno (sola Parte I) • TO 40 25

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , .
= 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta richiesta.
Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi straor-

dinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gas-
setta Umoiale » (Parte I e II complessivamente) 6 nasato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il presso dei supplementi ordinari e straordiztari 6 Assato in ra.

gione di cent. 5 per ogni pagina,
,Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della « Gazzetta Um•

eiále » - EEinistero delle Finanze (Telefono 91 ) - ovvero presso le librerio
colléessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbonamehti doman.
dati r corrispondenza deve essere versato negli Uffici postali a favoro del conto
to N. 1/2640 del Provveditorato generale dello Stato, a norma della circolare
26 no }924.
Per il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gassetta Umoiale a

vegganst le norme riportate nella testata della parte seconda.

I.a eOassetta URoisle se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in endita sso la I.ibreria dello Stato al Ministero delle unanze e

presso le seguenti I.ibyerlo dgpositarie: Alpssandria: A. Boffi.- Anconai G. .
- sila: P. Agnelli. - Arezzo: A. Pellegrini. - Ascoli Picenoa Ugo

Censori. - Avellino a 0. Leprini. - Bad : Fratelli Favia - Belluno: 8. Benetta - Ben ato a 8. Tomasela - Bergamn: Anonima libraria italiana. - Bologna a L.

Cappelli.- Bolzanoe L. Trevisini. - Bresciae 8. Castoldi.-•Cagliari: R. Carta-Basp i - Caltanissetta: P. Afflia Russo. - Campobasso: (*). - Caserta: (*).
- Cataniaa G. Gianhotta. - Catanzaro: V. Scaglions. - Chieti: P. Picofrilli. - Como: 0. Nani e Û. - Cosenza: R. Riccio. - Cremona: Libreria Soneogno.
- Caneo: G. Salomone. - Ferrara: Lunghini e Branchini. - Firenze: A. Rossini. - Fiume: Libreria Dante Alighieri. - Foggia: 0 Pilone. - Forli : G. Archelli.
- Genovat Libreria internazionale Treves delPAnonima libraria italiana.- Girgenti: 5. Bianchetta. - Grosseto: F. Signorelli. - Imperta: S. Benedusi. - Lecce:
Libreria Fratelli Spacciante. -- Livornot 8. Belforte e C. - Locca: 8. Belforte e C. - Itaceratar R. Franceschetti. - 31antova: Arturo 31ondovi. - 3tasen Cár-
raras B. Afedici. - Alessinas G. Principato. - Afilanos LibrerfaFratelliTreves.in halleria.- Afodenas G. T. Vincenti e nipote. - Napoli: AnonimaLibralia
italiana. - Novarat li.Guaglio. - Padovar A. Draglei. - Palermo: O. Florensa. - garmar D. Pannini. - Pavia: Stree. Bruni Alarelli. - Perugia: Rimonellt.
- Pesaros 0. Semprucci. - Placenzaa V. Porta. - Pisa: Libreria Bemporad deRe Efóterie ildlfane riunite. -- Pola: 8. Schmidt. - Potenza: (*). - Ravenna:
B LavagnaeP. - Roggio Calabria: 8.D'Angelo. - Reggio Emilias L.Bonefeirti. - Romas Anonimo libraria italiana, Stamperta Reale,3taglioneestrini.
-Rovigoa G. Atarin. - Saterno: P.Schiavone. - Sassari: G. Ledda. - Stena: Libi@rfa San Bernardino. - Siracusa: U. Greco. - Sondrio• Zartecelti.-Sperfar
A. Zacutti. - Taranto r Fratelli Til i. - Teramo t L. d'ignazio. -- Torino: P. Casanova e C. - Trapani: G. Banet. - Trento s it. Disertori. - Treviso r

Longo e Soppelli. - Triester L. elN. - Frioli: Libreria Carducci. - Venezia: L.Cappellin. - Veronal B.Cabianca. - Vicenza: G.Galla. - Zara:
B. de Se&afeld. ..= Tripoige 0. - Per (p franclay Parigt: Libreria italiana. Bue du 4 Septembre. - f) Provvisoriamente presso VIntendenza di
Enanza.
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DIBBEIONS B REDAEIONS PRESSO IL IIINISTERO DELLA GIUSTIZIA B DEGTJ AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

,eo Si rende noto a tutti gli uflici ammessi alls gra-
e Ë fuita distribuzione degli atti di Governo ed a tutti

=© g gli abbonati olla raccolta ufficia,1.e delle leggi e dei
m a decreti del Regno, che si è oggi ultimata la spedi-
sa - zione « del fasexcolo 1• del vol. IV - 1925 » della
- raocolta ufliciale delle leggi e dei deareti.

Gli eventuali reclami per la mancata ricezione
.
del fascicolo suddetto dovranno essere indirizzati
al Regio ufficio della raccolta delle leggi e dei de-

- BS / creti, via Giulia n. 52 - Roma (16), entro un mese

gg * dalla pubblicazione del presente avviso, giusta quanto
a a·
-

dispone l'art. 18 del decreto Luogotenenziale 7 gen-

.g nato 1917, n. 749, prevenendo che trascorso detto ter-
mino, tali reclami non saranno più ammessi, e che

og gl'interessati dovranno pagare i volumi che richiede-
o - ranno.

lig S'intende che gli abbonati alla « Gazzetta Uffi-
ciale » non hanno diritto a ricevere gratuitamente

- la raccolta ufficiale, per avere la quale occorre l'ab-
bonamento a parte.
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Per la somma dei buoni ordinari in circolazione non ð
fissato Ilimite alcuno, ferme le anticipazioní che possond
domandarsi alla Banea d'Italia, al Banco di Napolli ed al
Banco di Sicilia, in conformità delle vigenti leggi.

Art. 3.

E' data facoltà al Governo di provvedere mediante accen•
sione di debiti, nei modi e colle norme che ra.vviserà opþor-
tuni, alla provvista dei fondi occorrenti per far luogo al
rimborso dei buoni del tesoro triennali e quinguennali in
circolazione che giungono a scadenza.

Art. 4.

E' approvato l'unito riepilogo da cui risulta Pinsieme
dell'entrata e della spesa prevista per l'esercizio fina.nziarig
dal 1° luglio 1925 al 30 giugno 1926, cioè:

RIEPILOGO.

Entrate o spesa effettiva.

Entrata . . . . . , , , . L. 17,394,625,620.77
Spesa . . . . . . . . . .

» 17,216,755,82ð.10

Avanzo efettivo . L. 177,870,205.6%

BANDI DI CONCORSO

Ministero dell'interno: Concorso per Pammissione di 150 alunni
agli impieghi del gruppo A dell'Amministrazione delPin-
terno

. . . . . . . . . . . . . . . . . Pag.2692

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1231.

LEGGE 11 giugno 1925, n. 870.
Stato di previsione dell'entrata per l'esercizio finan2iario dal

1• Inglio 1925 al 30 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

II Senatö e la Camera dei deputati hannö approvatö;
Noi abbiamo sanzionato e proinulghiamö quanto segue :

'Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato ad accertare ed a riscuö-
tere, secondo le leggi in vigore, le imposte e le tasse di ogni
specie, a provvedere allö amaltimento dei. generi di privativa
secondo le tariffe vigenti, e a far entrare nelle casse delilo
Stato le somme e i proventi che gfli sono dovuti per l'esercizio
finanziario dal 1° luglio 1925 al 30 giugno 1926, giusta lo
stato di previsione per Pentrata annesso alla presente legge.
E' altreal autorizzatö a rendere esecutivi i rudli delle

imposte dirette pel suddetto esercizio.

Art. 2.

E' continuata al Ministro per le finanze la facoltà di
emettere buoni ordinari del tesoro, secondo le norme in vi-

gore.

Costruzione di strade ferrate.

Entrata . . . . . . . . . L. 250,000,000.«
Spesa . . . . . . . , » 250,000,000.-•

L.

Entrata . . , , . . . .
L. 1,236,970,881.74

Spesa . . , . , , , , o » 1,290,349,516.08

Eccedenza passiva .
- L. 53,379,184.20

Partito di giro.

Entrata . . . . . . . .
L. 02,669,204.65

Spesa . . . . . . . . . . » 62,669,208.65

L. -

I

Riasauntö generale.

Entrata . . . . . . . . . L. 18,914,265,167.16
Spesa . . . , . . , , . .

» 18,819,774,045.78

Avanzo finale . + L. 124,491,111.88

Ordiniamö che la presente, munita del sigillo deile Statö,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Da' STWANI.

Visto, il Guardusigilli: ROCC0



Stato
di

previsione
dell'entrata

per

l'esercizio
finanziario
dal
1°

luglio
1925
al

30

giugno
1920.

I

C
A
P

I

TOL
I

-

Competensa
per

l'esercisio
anane

o

slario
dal
1•

lu•

glio
1985
at

so

Denominazione

giugnoissa.

TITOLO
I.

-

ENTRATA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Entrate
effettire.

REDDITI
PATRIMONIALI
DELLO
STATo.

1

Redditi
dei

terreni
e

fabbricati
del

demanio
(escluso
l'asse

ecclesiastico)
-

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5,
000,
000
-

2

Proventi
delle
miniere
dell'Elba,
dello
stabilimento
side-

rurgico
di

Follonica
ed

annessi,
nonchè
delle
altre
mi-

niere
e

degli
stabilimenti
minerari
demaniali
nei
vecchi

confini
del

Regno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5,
500,
000
-

3

Prodotto
dei
corsi
e

bacini
d'acqua
patrimoniali

.

.

.

.

3,058,000
-

4

Proventi
dei

canali
Cavour

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8,700,000
-

5

Provento
spettante
allo
Stato
sul

prodotto
delle
foreste

dellenuoveProvincie
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,000,000-

6

Proventi
delle
miniere
erariali
nelle
nuove

Provincie
.

.

12,
600,
000
-

7

Prodotti
degli
stabilimenti
di

proprietà
dello
Stato.
.

.

28,
175
-

8

Redditi
del

patrimonio
mobiliare
del

demanio
.

.

.

.

.

1,
600,
000
-

9

Proventi
dei

beni
del

demanio
pubblico
.

.

.

.

.

,

,

23,
500,
000
-

10

Redditi
patrimoniali
dell'asse
ecclesiastico
.

.

.

.

.

.

520,
000
-

11

Redditi
patrimoniali
di

Enti
morali
amministrati
dal
de-

manio....,...............
1,050,000-

12

Fitti
e

prodotti
dei
beni
in

consegna
all'Amministrazione

dëlle
carceri,
divenuti
inaprvibili
pel

servizio
carcerario

e

destinati
alla
vendita
fart.
2

della
legge
10

febbraio

1898,
n.

31,
e

art.
1

del

decreto
Luogotenenziale
27

ago-

sto
1916,
n.

1055)
.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per
memoria

CA
P
I

TOL
I

Denominazione

13

Redditi
e

proventi
dei
beni
provenienti
da

eredità
devolute

allo
Stato
(decreto
Luogotenenziale
16

novembre
1916,

n.

1686)
.

.

.

.

.

14

Interessi
di

titoli
di

credito
e

di

azioni
industriali
posse-

dutidalTesoro................
15

Interessi
dovuti
sui

crediti
delle

Amministrazioni
dello

Stato....................
16

Interessi
3.65
per
cento
netto
compresi
nelle
rate
seme-

strali
dell'annualità
dovuta
dalla
Società
delle
strade

ferrate
del

Mediterraneo
in

pagamento
della

somma
di

L.

13,000,000
spettante
allo
Stato
giusta
l'art.
6

della

convenzione
13

aprile
1906,
approvata
con
la

legge
15
lu-

glio1906,n.825................
17

Ricupero
di
fitti
di

parte
dei
locali
di

prdprietà
privata
ad-

detti
ai

servizi
governativi

18

Prodotto-
netto

dell'esercizio
diretto
delle
ferrovie
non

concesse
ad

imprese
private
(art.
6

della
legge
22

aprile

1905,n.137).................
19

Partecipazione
dello
Stato
ai

prodotti
netti
dell'esercizio

di

ferrovie
concesse

all'industria
privata
(articoli
46,
47

e

48
del
testo
unico
di

leggi
approvato
con
R.

decreto

9

maggio
1912.
n.

1447)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

20

Quote
spettanti
allo
Stato
sui

prodotti
lordi
di

ferrovie

concesse
all'industria
privata
(articoli
47
e

147
del
testo

unico
di

leggi
approvato
con
R.

decreto
e

maggio
1912,

n.1447)........
21

Quote
spettanti
allo
Stato
sui

prodotti
lordi
di

tranvie

sovvenzionate
(art.
260
del
testo
unico
di

leggi
appro-

vato
con
R.

decreto
9

maggio
1912,
n.

1447)
.

.

.

.

.

Competenza
per

l'eserolzio
Anan•
.

ziarlo
dal
1•
lu.

g11o
1925
al

so

giugno
1928, 500,

000
-

2,

000
-

1,000,000
-

412,
359.82

20,
000
-

per
memoria 346,

000
-

e

per
memoria

CoNTaisvTI.

86,
926,
534.82

Imposte
dirette.

22

Imposta
sui
fondi
rustici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

150,
000,
000
-

23

Imposta
sui

fabbricati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

280,
000,
000
-

24

Imposta
sui

redditi
di

ricchezza
mobile
.

.

..

.

.

.

.

2,800,000,
000
-



C
A
P
I

TOL
I

competenza
por

Pesercizio
finan.

o

s

ziarlo
dal
1•

lu-

glio

1925
al

80

Denominazione

giugno
1926,

2

Contributo
del

centesimo
di

guerra

.

30,
000,
000
-

26

Contributo
sui

terreni
bonificati
e

imposta
straordinaria

sulle
riserve
di

caccia

.

.

.

1,
500,
000
-

27

Contributo
personale
straordinario
di

guerra
.

.

.

.

.

per

memoria

28

Imposta
sui

compensi
in

eccedenza
allo
stipendio
fisso
as-

segnato
dalle
società
commerciali
ai

propri
dirigenti
e

procuratori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

per

memoria

20

imposta
sui

proventi.degli
amministratori
delle
società

anonime
e

in

accomandita
per
az1om
.

per

memoria

30

lmposta
complementare
sui

redditi

200,000,000-

31

tmposta
sui

profitti
dipendenti
dalla
guerra.
.

,

.

.

.

250,000,000
-

32

Imposta
straordinaria
sul

patrimonio

.

.

.

800,000,000
-

33

Imposta
sugli

aumenti
patrimoniali
verificatisi
a

causa

dellaguerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

õ0,000,000-

34

imposta
15

per
cento
sui

dividendi
interessi
e

premi
dei

titoli
al

portatore
emessi'
dalle
società
anonime
ed

in

accomandita
ver

azioni,
dalle
Provincie
e

dai

Comuni
.

.0,000,000
-

35

Contributo
a

favore
dei

mutilati,
dei

combattenti
e

delle

vedove
di

guerra
con

prole,
da

riscuotersi
sotto
forma
di

addizionale
alle
imposte
dirette,
giusta
il

disposto
del-

I'articolo
7

del
R

decreto
7

giugno
1920
n.

738.
modifi-

cato
con

l'articolo
10

della
legge
23

dicembre
1920,

n

1821,
e

con

l'articolo
7

della
legge
en

agosto
1991,

n1178

...................
""UUU' 4,671,500,000

-

Tasse
sullo
scamlún
tlclle
ricche::e

in

atinaillistruzione
tiel

Ministero
ficlle
flie

ze.

36

Tasse
di

successione
.

109,
000.
000
-

37

Tasse
di

manomorta
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

15.000.000
-

38

Tasse
di

registro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

740.000.000
-

30

Tasse
di

bollo
sugli
atti
civili,

commerciali
e

X:udiziari.
550,000,000
-

CAPITOLI Denominazione

40

Tasse
in

surrogazione
del

registro
e

del
bollo
.

.

.

.

.

41

Tasse
ipotecarie

42

Tasse
sulle
concessioni
governative
.

.

.

.

.

.

.

.

.

43

Tasse
sui

velocipedi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

.

.

.

44

Tasse
sui

motocicli,
sulle
automobili
e

sugli
autoscafi
.

.

45

Diritto
erariale
sui

cinematografi
e

altri
pubblici
spetta-

coli

riscosso
per

conto
dello
Stato,
dalla
Società
ita-

liana
degli
autori,
giusta
la

Convenzione
5

settembre

1924,
approvata
con
R.

decreto
2

ottobre
1924,
n.

1589
.

46

Diritto
erariale
sugli

abbonamenti
e

sugli
ingressi
agli

stabilimenti
termali
(R.

decreto
30

dicembre
1923,
nu-

mero
3276)
.

.

47

Tassa
di

bollo
sulle

consumazioni
di

caffè,
har
e

osterie
.

48

Tasse
di

bollo
sulle
note
e

conti
degli
alberghi,
locande
e

pensioni
di

lusso
di
1a

e

2a

categoria
(R.

decreto
30

di-

ermbre
1923,
n

3274)

40

Tassa
di

bollo
arretrata
sai

biglietti
ordinari
delle
tramvie

urbane
(art.
20

del
R.

decreto
20

gennaio
1922,
n.

40)
.

50

Tassa
di

bollo
sugli
abbonamenti
delle
tramvie
urbane
e

intercomunali,
della
navigazione
urbana
e

intercomunale,

sugli
omnibus
e

sulle
ferrovie

concesse
all'industria
pri-

vata
(R

decreto
30

dicembre
1923.
n.

3275)
.

.

.

.

.

51

Tasse
di

bollo,
nella
quota
di
un

ottavo
del

provento
della

tassa
crariale,
sulle
ferrovie

concesse
all'industria
pri-

vata,
sulle
tramvie

intercomunali
e

sulle
linee
di

naviga-

zione
intercomunali

52

Tassa
di

bollo
sugli
scambi
.

Competenza
per

l'esercisio
finan•

ziario
dal
1•

In•

glio
1925
al

80

giugno
1924

160,
000,
000
-

120,
00,
000
-

105,
000,
000
-

10,
200,
000
-

80,
000,
000
-

N

50,
000,
000
-

9,
000,
000
-

>

l2,
000,
000
-

35,
000,
000
-

6,
000,
000
-

O

3,
000,
000
-

1,
300,
000
-

750,
000,
000
-

È

53

Diritto
erariale
per

tassa
di

bollo
sui

pubblici
spettacoli

riscossa
per
conto
dello
Stato
dalla
Società
italiana
degli

autori,
.giusta
la

convenzione
21

ottobre
1922
stipulata
ai

sensi
dell'articolo
21

della
legge
29

agosto
1922,
n.

1254.

26,200,000
-



I

C
A
P
I

TOL
I

,

Competenza
per

Pesercizio
finan.

ziario
dal
1•

lu•

Denominazione

glio

1023
al

30

giugno
1926

54

Tassa
di

bouo
sui

biglietti
e

riscontri
di

trasporto
di

viag-

giatori,
merci,
bagagli,
cani
e

velocipedi
sulle
ferrovie

.

dello
Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

36,
000,
000
-

55

Tassa
di

bollo
sulle
carte
da

giuoco
.

.

.

.

10,000,000
-

50

Tassa
di

circolazione
sui

biglietti
degli
istituti
di

emissione
80,
000,
000
-

2,90õ,130,
000
-

Imposte
indirette
sui

consumi.

57

Imposta
sulla
fabbricazione
degli
spiriti
.

.

.

.

.

.

.

475,000.000
-

58

Imposta
sulla
fabbricazione
della
birra

.

.

.

.

.

.

.

.

70,
000,
000
-

59

Imposta
sulla
fabbricazione
delle
acque
gazose
.

.

.

.

.

5,
000,
000
-

00

Imposta
sulla

fabbricazione
delle
polveri
ed

altre
materie

6,000,000-

esplodenti
61

Imposta
sulla

fabbricazionee
dello
zucchero
indigeno
.

.

,

1,100,000,
000
-

62

Imposta
sulla

fabbricazione
del

glucosio,
del

maltosio
e

analoghe
materie
zuccherine

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6,
500,
000
-

63

Impostasullafabbricazionedell'oliodisemi.
.

.

.

.

.

7,000,000-

64

Imposta
sulla
fabbricazione
dell'acido
acetico
puro
e

sulla

rettificazione
dell'acido
impuro

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,
000,
000
-

65

1mposta
sulla
fabbricazione
degli
apparecchi
d'accensione

surroganti
i

fiammiferi
(legge
6

marzo
1910,
n.

83)
.

.

per
memorta

66

Tassa
di

vendita
sugli
oli

minerali
prodotti
o

rilavorati
nel-

l'interno
dello
Stato,
giusta
l'allegato
C

al

R.

decreto

15

settembre
1915,
n.

1373,
ed
il

R.

decreto
3

febbraio

1921,n.54...,..............
450,000-

67

Imposta
sul

gas-luce
e

sull'energia
elettrica
a

scopo
di

illu-

minazione
e

di

riscaldamento
.

.

.

.

115,
000,
000
-

68

Imposta
sulla
fabbricazione
dei
saponi,
delle
liscive
e

delle

acque
da

bucato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

30,
000,
000
-

69

Imposta
sulla

fabbricazione
dei

surrogati
del
canè
.

.

.

36,
000,
000
-

C
A
P
I

TOL
I

Computenza
por

l'eseraisia
finan-

stario
dal
1•

lu•

glio
1925
at

aq

Denominazi0Be

giugno
1924

to

71

Imposta
sul

consumo
del
cafa
.

,

,

,

.

.

,

,

,

,

.

72

Dogane
e

diritti
marittimi
(escluso
il

dazio
sul

grano)
.

.

73

Tassa
sulla
vendita
degli
olii

minerali
importati
diretta-

mente
dall'estero
(allegato
O

al

decreto
Reale
15

sete

tembre1915,n.1373)..............
74

Dazio
sull'importazione
del
grano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

285,
000,
000
-

450,
000,
000

es

100,
000,
000
-

9

per
memorta

e

2,691,950,
000
-

Monopoli
industriali.

15

Tabacchi

...................2,950,000,000-
16

Parte
dei

proventi
lordi
ottenuti
dall'esercizio
diretto
in

economia
delle
rivendite
di

Stato
di

tabacchi
nazionali

ed

esteri,
erogabili
in

spese
dipendenti
dall'esercizio
delle

medesime

..................
880,000--

17Sali

.....................
171,000,000-

78

Monopolio
di

vendita
degli
apparecchi
automatici
di

accen-

sione
ed

imposta
sulla
fabbricazione
dei

fiammiferi
.

.

.

100,
000,
000
-

3,221,880,000
-

Chinino
dello
Stato.

19

Prodotto
di

vendita
del
chinino
e

proventi
accessori
.

.

.

23,
500,
000
-

Lotto.

80

Lotto
e

tassa
sulle
tombole
.

.

.

.

.

.

.

.

400,
000,
000
-

2'asse
sugli
affari

.

in

amministrazione
del

Ministero
det
favori
pubblief.

70

Imposta
sulla

fabbricazione
delle
lampadine
elettriche
ed

81

Tasse
sul

prodotto
del

movimento
a

grande
e

piccola
velo-

altriorganidiilluminazioneelettrica.
.

.

.

.

.

.

.

5,000,000-

citasulleFerroviedelloStato.
.

.

.

,

,

.

.

.

.,

110,000,000-



C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

Posercizio
finan-

o

ziarlo
dal
1•

In-

Denominazione

glio
1925
al

30

giugno
1926,

82

Tasse
sul

prodotto
del

movimento
dei

pubblici
servizi
di

trasporto
concessi
all'industria
privata,
di

cui

all'art.
6

del
R.

decreto
29

gennaio
1922,
n.

40

(art.
7

del
Regio

decretomedesimo).
..

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

16,000,000-
126,
000,
000
-

Tasse
sugli
affart

in

amministrazione
del

Ministero
degli
affari
esteri.

83

Diritti
riscossi
dai
Regi
uflici
all'estero,
retti
da

personale

di

prima
categoria
e

quota
spettante
all'erario
sui

diritti

medesimi
riscossi
dagli
uffici
retti
da

personale
di

se-

conda
categoria

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

30,
000,
000
-

PROVENTI
DEI

SERYIZI
POSTALI
TELEGRAFICI
E

TELEFONICI.

81

Poste
-

Proventi
del

servizio
della
posta-lettere
e

dei
pac-

chi.....................
540,000,000-

85

Poste
-

Proventi
del

servizio
vaglia
postali
.

.

.

.

.

25,
000,
000
-

86

Poste
-

Proventi
derivanti
dalla
pubblicitA
in

concessione

ai

privati
(art.
3

del
R.

decreto
8

febbraio
1923.
n.

356)
.

1,
000,
000
-

87

Poste
-

Proventi
del

servizio
dei
conti
correnti
ed

assegni

postali

..,................
500,000-

88

Telegrafi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

143,
000,
000
-

89

Proventi
radiotelegrafici

.

.

.

.

.

1,

500,
000
-

90

Telefoni
-

Canoni
dovuti
da

concessionari
di

reti
urbane
e

di

linee
interurbane
-

Canoni
dovuti
per
linee
private

-

Proventi
vari
-

Canoni
per
la

manutenzione
delle

linee
telefoniche
interurbane
-

Rimborso
dai

concessio-

nari
per
le

spese
sostenute

dall'Amministrazione
per
col-

laudi
di

materiali
degli
impianti
telefonici

.

.

.

.

.

.

155,000.000
-

868,
000,
000
-

CA
P
I

TOL
I

Denominazione
PROVENTI
DI

SERVIZI
PUBBLICI
MINORI.

91

Tasso
di

pubblico
insegnamento

.

.

.

.

.

.

92

Tasse
varie
e

proventi
di

servizi
pubblici
che
si

riscuotono

dagli
agenti
demaniali

93

Tasse
per

l'ammissione
ai

pubblici
concorsi
e

per

l'adozio-

ne
dei
libri
di

testo
nelle
scuole

-

94

Diritti
di

verificazione
dei
pesi
e

delle
misure
e

del
saggio

e

del

marchio
dei

metalli
preziosi
.

95

Diritti
ed

emolumenti
catastali
escluso
il

diritto
di

scrittu-

razione
ed
il

diritto
fisso
di
clii
all'art.
2

del
R.

decreto

7

gennaio
1923,
n.

18,
ed
il

terzo
dei
diritti
catastali
di

cui

all'articolo
3

del

decreto-legge
Luogotenenziale
13
a-

prile
1919.
n.

705

.

.

.

.

.

.

96

Tasse
di

licenza
per
gli

apparecchi
automatici
da

giuoco
e

da

trattenimento
da

corrispondersi
ai

termini
dell'art.
7

del

regolamento
approvate
con
R.

decreto
12

febbraio

1914,
n.

157,
per

l'esecuzione
della
legge
3

'uglio
1911,

n.

619
.

97

Diritto
di

scritturazione
e

diritto
fisso
stabiliti
in

aggiunta

ai

diritti
catastali
dall'art.
2

del
R.

decreto
7

gennaio

1923,
n.

18,
ed
un

terzo
dei
diritti
catastali
sui

certificati,

copie
ed

estratti
richiesti
con

urgenza
di
cui
all'art.
3

del

decreto-legge
Luogotenenziale
la

aprile
1919.
n.

703
(Re-

gio

decreto
11

febbraio
1923,
n.

357)
.

.

.

.

.

.

.

.

98

\lufte
inflitte
dalle
autorita
giudiziarie
ed

amministrative
.

99

Importo
delle
ammende
per

contravvenzioni
alle

disposi-

zioni

riguardanti
l'istruzione
elementare
obbligatoria,

stabilite
dagli
articoli
2

e

15

della
legge
8

luglio
1904,

n.

407,
nonchè
dalla
legge
15

luglio
1877.
n.

3961
.

.

.

.

100

Multe
ed

ammende
diverse
per

contravvenzioni
a

disposi-

zioni
riguardanti
la

costruzione
e

l'esercizio
di

ferrovie

concesse
all'industria
privata
e

di

tramvie
a

trazione
mec-

canica
e

l'esercizio
di

linee

automobilistiche
e

di

naviga-

zione
interna
in

servizio
pubblico

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Competenza
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
1•

la-

glio
1925
al

30

giugno
1926.

to

60,
000,
000
-

1,
000,
000
-

1,

300,
000
-

7,

000,
000
-

10,
000,
000
-

per

memoria
1,
600,
000
-

5,
000,
000
-

per

memorta

a

per

memoria



C
A
P
I

TOL
I

competenza
.pet

Posercizio
ânan•

ziario
dal
1•

Ine
-

glio
1925
al

38

Denominazione

giugno
1924

101

Provento
delle
conciliazioni,
oblazioni
e

pene
pecuniarie

per

contravvenzioni
aHe

disposizioni
riguardanti
la

circo-

lazione
delle
automobili,
al

netto
delle
quote
di

compar-

tecipazione
spettanti
agli
agenti
(art.
90

dpl
R.

decreto

31

dicembre
1923.
n.

3043)
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

W,
000
-

102

Provento
deUe
ammende
ed

oblazioni
per

contravvenzioni

alle

disposizioni
della
legge
24

giugno
1928,
n.

1420,
re-

cante
provvedimenti
per
la

protezione
della
selvaggina

e

l'esercizio
deUa
caccia
e

ricavo
dalla
vendita
degli
og-

getti
sequestrati
ai

contravventori
(articoli
20
e

30

della

legge
24

giugno
1923.
n.

1420)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

per
friemoria

103

Quota
dovuta
allo
Stato
sul

valore
degli
oggetti
scoperti

negli
scavi
eseguiti
da

privati
e

dal

Governo
;

indennità

in

corrispettivo
del
valore
di

oggetti
di

antichita
o

d'arte

esportati
all'estero,
non
più

rintracciabili.
o

passati
in

proprietà
privata
per

violazione
delle
disposizioni
conte-

nute
nella
legge
20

giugno
1909,
n.

864
:

multe
per
con-

travvenzioni
alle
prescrizioni
della
legge
stessa
:

compen-

si

per
la

riproduzione
dei

monumenti
e

degli
oggetti
d'ar-

te
e

d'antichita
di

proprieta
governativa
(art.
1

del
de-

creto

Luogotenenziale
27

agosto
1916,
n.

1055)
.

,

.

.

9,000
-

104

Tassa
d'entrata
nei
musei,
nelle
gallerie,
negli
scavi
di
an-

tichità
e

nei

monumenti
(legge
27

maggio
1875,
n.

2564,

legge
26

dicembre
1901,
n.

524
;

art.
I

del

decreto-legge

Luogotenenziale
27

agosto
1916,
n.

1055
;

R.

decreto
3

giu-

gno
1920,
n.

862
;

R.

decreto
21

agosto
1922.
n.

1522,
che

approva
il

regolamento
per

l'applicazione
del

decreto-

legge
3

giugno
1920,
n.

862;
R.

decreto
22

febbraio
1923,

n.

680;
R.

decreto
22

febbraio
1923,
n.

681;
R.

decreto

29

luglio
1923,
n.

1843;
R.

decreto-legge
15

luglio
1923,

n.

2213;
R.

decreto
11

novembre
1923,
n.

2569;
R.

de-

creto
11

novembre
1923,
n.

2570
;

R.

decreto
11

novembre

1923,
n.

2583;
R.

decreto
e

gennaio
1924,
n.

32,
R.

de-

creto-legge
22

maggio
1924,
n.

742
e

R.

decreto
22

mag-

gio

1924,
n.

743
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6,
900,
000
-

105

Proventi
diversi
di

servizi
pubblici
amministrati
dal
Mini-

stero
dell'istruzione
pubblica

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

240,000
-

106

Prodotto
della
vendita
di

pubblicazioni
ufficiali,
fotografie

ed

altre
riproduzioni
di

antichità
e

d'arte'
e

dall'applica-

zione
di

tasse,
pene

pecuniarie
e

indennita
(legge
20
giu-

gno
1909,
n.

364
;

regolamento
approvato
con
R.

decreto

30

gennaio
1913,
n.

363;
art.
1

del

decreto
Luogotonen-

ziale
27

agosto
1916,
n.

1055)
«

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

4000
-

CA
P
I

TOL
I

Denominazione

Ì07

Proventi
eventuali
per

concessioni
di

riproduzioni
di

cimeli

e

di

manoseritti
appartenenti
alle

biblioteche
governa-

tive
(legge
24

dicembre
1908,
n.

754,
e

art.
1

del

decreto

Luogotenenziale
27

agosto
1916,
n.

1055)
.

.

.

.

.

.

.

108

Foglio
per
gli

annunzi
amministrativi
e

giudiziari
nelle
Pro-

vmcie
(legge
30

giugno
1876,
n.

3195)
.

.

.

.

.

.

.

.

100

Ricavo
'della
vendita
della
«

Gazzetta
Ufficiale
»

del
Re-

gno,
degli
atti
del

Governo
e

delle
pubblicazioni
dello

Stato
di

ogni
genere
e

proventi
vari
relativi
.

.

,

.

.

110

Proventi
delle
carceri

.

.

,

,

,

.

111

Diritti
dovuti
per
il

servizio
araldico
(Regi
decreti
2

lu-

glio
1898,
n.

313,
e

15

luglio
1896,
n.

314,
e

art.
5

del

R.

decreto
21

ottobre
1923,
n.

2361)
.

.

.

,

.

.

.

.

112

Proventi
e

ricuperi
per

lavorazioni
eseguite
dalla
Regia

zecca
per
conto
di

Ministeri,
di

Amministrazioni
pubbli-

che,
di

Exiti
diversi
'e

di

privati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

113

Annualita
a

carico
di

societa
e

stabilimenti
di

credito
e

di

ernissione
per
le

eyede
di

loWeglianzu
amministrativa
per

parte
del

Governo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

RIMBORSI
E

CONCORSI
NELLE
SPESE.

114

Rimborsi
e

concorsi
diversi
dipendenti
da

spese
ordinarie

inscritte
nel

bilancio
del

Ministero
delle
finanze
.

.

.

.

115

Rimborso
da
Enti
diversi
per
lavori
eseguiti
per
loro
conto

dall'Officina
carte-valori
di

Torino
(legge
11

maggio
1865,

n.

2285,
e

R.

decreto
17

aprile
1921,
n.

796)
.

.

.

.

.

.

116

Rimborso
dall'Amminintrazione
delle
ferrovie
di

Stato
della

spesa
per

interessi
dei
mutui
contratti
e

dei
titoli
di
de-

bito
emessi
per
far
fronte
alle
spese

straordinarie
a

ca-

rico
del

bilancio
delle
Ferrovie
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

117

Rimborsi
e

concorsi
dipendenti
da
spese

ordinarie
inscritte

nel

bilancio
del

Ministero
della
giustizia
e

degli
affari
di

on1to

..........

Competensa
por

Feaemizio
finaa•

ziarlo
dal
1•
lu•

glio
1955
al

30

giugno
1920,

per

memoria
1,
700,
000
-

3,765,000
-

20,
000,
000
-

17,
000
-

710,
000
-

270,
000
-

119,
501,
000
-

14,
470,
103.20

1,
000,
000
-

239,
902,
805.35

418,
725.65

co



C
A
P

I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan-

o

ziarlo
dal
1•

lu.

Denominazione

glio
1925
al

50

giugno
1926.

118

Rimborsi
e

concorsi
diversi
dipendenti
da

spese
ordinarie

inscritte
nel

bilancio
del

Ministero
dell'istruzione
pub-

blica........
............

291,559.55

110

Rimborso
dai

comuni
del

Regno
della
quota
parte
della

spesa
per

stipendi
ed

assegni
dei

maestri
delle
scuole

elementari
e

per
le

scuole
reggimentali
ai

sensi
dell'ar-

ticolo
2

del
R.

decreto
31

dicembre
1923,
n.

2996
,

.

.

.

51,
400,
400
-

120

Riniborso
daße
Regie
università
e

dai
Regi
istituti
supe-

riori
della
spesa
per

stipendi
ed

assegni
al

personale
in-

segnante,
assistente,
tecnico
e

subalterno,
ai

sensi
degli

articoli
147
e

156
del
R.

decreto
30

settembre
1923,
nu-

mero
2102,

sull'ordinamento
dell'istruzione
superiore
.

.

15,
000,
000
-

121

Rimborsi
e

concorsi
dovuti
dai

Comuni
per
le

spese
di

man-

tenimento
dei
Regi
licei,
ginnasi
e

convitti
(R.

decreto
11,
160,
405
--

11

marzo
1923.
n.

685)

122

Rimborsi
e

concorsi
dovuti
dai

Comuni
per
le

spese
di

man-

tenimento
delle
scuole
complementari
governative
(Regi

decreti
11

marzo
1923,
n.

685,
6

maggio
1923,
n.

1054,
e

7

giugno
1923.
n.

1408)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9,
541,
5õõ
-

123

Concorsi
delle
Provincie
nella
spesa
di

mantenimento
degli

istituti
tecnici
e

nautici
e

dei
licei
scientifici
(Regi
de-

creti
11

marzo
1923,
n.

685
;

6

maggio
1923.
n.

1054,
e

6,
626,
214
-

7

«meno
1923.
n.

1408)

124

Contributi
di

Enti
locali
nelle
spese
di

mantenimento
delle

Regie
universita
e

dei
Regi
istituti
superiori
(legge
13
no-

rembre
1859,
n.

3725)
.

.

849,
722.67

125

Contributi
di

Enti
locali
nelle
spese
di

mantenimento
degli

istituti
magistrali
e

licei
femminili
(Regi
decreti
11

mar-

zo

1923,
n.

685
:

6

maggio
1923,
n.

1054,
e

7

giugno
1923,

n.1408)

.................
2,497,310-

126

Contributi
fissi
della
provincia
e

del

comune
di

Roma
per

il

mantenimento
del
Regio
liceo
musicale
di

Santa
Cecilia

in

Roma
(art.
3

della
convenzione
approvata
con

l'art.
1

del
R.

decreto
22

agosto
1919,
n.

1672)
.

112,
000
-

127

Rimborsi
e

concorsi
dipendenti
da
spese

ordinarie
inscritte

nel

bilancio
del

Ministero
dell'interno

.

.

348,
200
-

128

Contributo
annuo

consolidato
dovuto
dalle

Amministrazioni

provinciali
del

Regno
per

alloggio
dei
Reali
carabinieri

(art.
3

del
R.

decreto
20

novembre
1919,
n.

2379)
.

.

.

.

per

mcmoria

|

C
A
P
I

TOL
I

competenza
por

l'esercizio
finan-

ziario
dal
1•

lu-

glio
1925
al

80

Denominazione
.

giugno
1osa

129

Contributo
dovuto
dagli-ufliciali
dell'arma
dei
Reali
cara-

binieri,
provvisti
di

alloggio
in

natura
a

carico
dello

Stato,
ai

sensi
dell'art.
320
del

regolamento
generale
del-

l'arma
e

dell'art.
3

del
R.

decreto
20

novembre
1919,
nu-

mero
2379
.

.

.

130

Rimborsi
e

concorsi
diversi
dipendenti
da

spese
ordinarie

,

inscritte
nel

bilancio
del

Mimstero
dei
lavori
pubblici
.

.

131

boncorso
delle
Provincie
e

dei

Comuni
nelle
spese

delle

opere
marittime
ordinarie
(legge
20

marzo
1865,
n.

2248,

art.
188
e

seguenti)
.

.

132

Contributo
a

carico
delle
Provincie
per
opere

idrauliche
di

2a

categoria
(legge
3

luglio
1875,
n.

2600,
decennio
1896-

190)...........
133

Contributo
a

carico
dei

consorzi
per
opere

idrauliche
di

26

categoria
(legge
3

luglio
1875,
n.

2600,
decennio
1906-

1915)
.

.

.

.

134

Contributo
a

carico
delle
Provincie
per
la

manutenzione

delle
strade
di

16

classe
(art.
2

del
R.

decreto
15

novem-

bre
1923,
n.

2506)

133:

Rimborso
da
parte
dei

Comuni
delle
spese

anticipate
dallo

Stato
per

l'approvvigionamento
idrico
dei

Comuni
me-

desimi
nei

periodi
di

siccità
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

136

Rimborsi
e

concorsi
dipendenti
da
spese

ordinarie
inscritte

nel

bilancio
del

Ministero
delle

comunicazioni
.

.

137

Rimborsi
e

concorsi
dipendenti
da
spese

ordinarie
inscritte

nel

bilancio
del

Mimstero
della
guerra
.

.

.

.

.

.

.

138

Rimborsi
e

concorsi
dipendenti
da
spese

ordinarie
inscritte

nel

bilancio
del

Mimstero
della
marina
,

.

.

.

.

.

139

Rimborsi
e

concorsi
dipendenti
da
spese

ordinarie
inscritte

nel

bilancio
del

Ministero
dell'economia
nazionale

.

.

.

per

memona 1,014,
210
-

4,
800,
000
-

1,
440,
000
-

547,
000
-

20,
000,
000
-

100,
000
-

28,
275,
000
-

4,
27õ,
832.
50

302,
000

--

3,487,037
-

140

Contributi
agli
istituti
di

assicurazioni
sociali
per
le

spese

dell'Ispettorato
dell'industria
e

del

lavoro
(art.
12

del

R.

decreto
30

dicembre
1923,
n.

3245)
.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria
(17,
859,
639.92



C
A
P

I

TOL
I

3

*

Competensa
per

Feaeroisio
finan=

2

stario
dal
1•

Iu.

Denominazione

glio
1925
al

so

giugno
1924

s

ENTRATE
DIVERSE.

141

Ricuperi
di

spese
di

giustizia,
di

spese
anticipate
per
vol-

ture
catastali
fatte
d'ufficio
e

diritti
a

titolo
di

rimborso

di

spese
per

notificazione
di

atti
all'estero
.

1,200,000
-

142

Ritenuta
sugli
stipendi,
sugli
aggi
e

sulle
pensioni
.

.

.

.

100,
000,
000
-

143

Profitti
netti
annuali
della
Cassa
dei

depositi
e

prestiti
de-

volutialTesorodelloStato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6,000,000-

144

Utili
netti
annuali
della
gestione
dei

depositi
giudiziari
de-

voluti
al

Tesoro
dello
Stato
(art.
35

del
testo
unico
ap-

provato
con
R.

decreto
12

gennaio
1913,
n.

453,
e

art.
34

del
decreto
Luogotenenziale
21

aprile
1919.
n.

603)
.

.

.

1,
500,
000
-

145

Quota
devoluta
al

Tesoro
dello
Stato
nella
misura
di
8

de-

cimi
sugli
utili
netti
annuali
delle
Casse
postali
di

ri-

sparmio
(art.
34

del

decreto
Luogotenenziale
21

aprile

1919,
n.

603,
e

art.
10

del
R.

decreto
21

ottobre
1923,
nu-

mero.2367..................
32,000,000-

140

Prodotto-
della
vendita
dei

rifiuti
postali
derivanti
dalla

corrispondenza
e

dai
pacchi
e

somme
nei

medesimi
rinve-

nute
..

..........
100,000-

147

Ricuperi
in

seguito
a

frodi
perpetrate
nel

servizio
delle

Casse
di

risparmio
postali,
da

versarsi
alla
Cassa
depo-

sitieprestiti.................
75,000-

148

Riouperi
in

seguito
a

frodi,
perdite
o

danni
d'altra
natura

verificatisi
nel

servizio
dei
vaglia,
dei
pacchi,
della
posta-

lettere
o

per
cause
diverse,
esclusi
quelli
dipendenti
da

condanne
pronunciate
dalla
Corte
dei
conti

.

.

.

.

.

350,
000
-

149

Ricuperi
in

seguito
a

frodi,
perdite
o

danni
d'altra
natura

verificatisi
nel

servizio
dei
conti
correnti
ed

assegni
po-

stali

.....................
5,000-

150

Proventi
e

ricuperi
di

portafoglio
.

.

.

per
memoria

151

Interessi,
dovuti

dall'Amministrazione
delle
ferrovie
di

Stato
sulle
somme
pagate
dal
Tesoro
coi
mezzi
ordinari

di

tesoreria,
per
le

liquidazioni
ferroviarie
ed

altre
spese

straordinarie
per
le

ferrovie
di

Stato
in

attesa
di

emet-

tere
i

corrispondenti
certificati
di

credito
giusta
le

leggi

C
A
P
I

TOL
I

'

competensa
per

Peseroizio
finan.'

siario
dal
1•

lu•

glio
1925
al

80

Denominazione

giugno
1926.

to

25

giugno
1905,
n.

261;
23

dicembre
1906,
n.

638;
24

di-

cembre
1908,
n.

731,
e

15

maggio
1910,
n.

228,
e

per
l'am-

mortamento
anticipato
dei

certificati
di

credito
3.65
e

3.50
per

cente

152

Quote
di

cambio
per
dazi

d'importazione
versati
in

bi-

glietti
di

Stato
e

di

banca
o

con

.certificati
degli
istituti

di

emissione
.

.

.

153

Interessi
attivi
sul
conto
corrente
coHa
Banca
d'Italia
ai

termini
dell'articolo
12

della
convenzione
30

ottobre
1894,

approvata
colla
legge
8

agosto
1895,
n.

480
,

.

.

.

.

.

154

Interessi
sulle

somme
mutuate
agli
istituti
di

consumo
per

gli

impiegati
e

salariati
dello
Stato
(art.
2

del
R.

decreto

4

settembre
1919,
n.

1666,
e

decreto
Luogotenenziale
3

ot-

tobre
1918,
n.

1401)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

155

Interessi
sulle
anticipazioni

concesse
ai

Comuni
ed
aHe
Pro-

vincie
dei

territori
annessi
in

virth
dei

trattati
di
S.

Ger-

mano
e

di

Rapallo
(R.

decreto
26

settembre
1921,
n.

1289,

e

2

febbraio
1922,
n.

160)
.

.

.

.

.

.

.

156

Partecipazione
dello
Stato
agli
utili
degli
istituti
di

emis-

sione,
ai

termini
dell'art.
23

del
testo
unico
di

legge
ap-

provato
con
R.

decreto
28

aprile
1910,
n.

204,

modincato,

con
effetto
sino
al
31

dicembre
1930,

dan'art.
4

del
R.
de-

creto-legge
27

settembre
1923,
n.

2158)
.

.

.

.

.

.

.

157

Proventi
dell'azienda
dei
Regi
tratturi
del

Tavoliere
di
Pu-

glia
(legge
20

dicembre
1908,
n.

746,
e

decreto
Luogote-

nenziale
27

agosto
1916,
n.

1055)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1õ8

Proventi
ricavati
dalla
attuazione
del

nuovo
regime
delle

trazzere
di

Sicilia,
a

termini
del

decreto-legge
23

agosto

1917,
n.

1540
.

.

159

Ricavo
dalla
vendita
dei

prodotti
dei

depositi
di

alleva-

mento
cavalli
(legge
7

luglio
1901,
n.

287,
e

decreto
Luo-

gotenenziale
27

agosto
1916,
n.

1055)

160

Proventi
delle
ammende
applicate
per
le

contravvenzioni

alle

chiamate
di

controllo
e

ad

altri
obblighi
di

servizio

dei

militari
in

congedo
(articoli
4

e

5

della
legge
7

lu-

glio
1910,
n.

407,
e

art.
1

del

decreto
Luogótenenziale

27

agosto
1910,
n.

1056)
.

.

,

a

.

a

.

.

«

«

.

.

.

I

13,
750,
000
-

750,
000,
000
-

10,
000,
000
-

per
memoria
a

1,

500,
000
-

13,
874,
116.2õ

600,
000
-

per
memoria

2,

600,
000
-

per
me_morta

CA



t©

I

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'eserclzio
finan•

ziario
dal
1•
lu•

Denominazione

glio
1926
al

so

giugno
1926.

161

Proventi
delle
ammende
applicate
per
le

contravvenzioni

alle

chiamate
di

controllo
dei

militari
in

congedo
del

corpo
Reale
equipaggi
(articoli
13
e

14

della
legge
13

lu-

glio
1911,
n.

748,
e

art.
1

del

decreto
Luogotenenziale

,

27

agosto
1916,
n.

1055)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per
memorie

162

Ammende
applicate
al

personale
postale,
telegrafico
e

tele-

fonico
e

da

devolversi
a

norma
del
R.

decreto
15

luglio

1923,
n.

1694,
in

ragione
della
meta
dell'importo
a

favore

dell'Istituto
nazionale
di

mutualita
e

previdenza
;

penali

inflitte
ai

ricevitori
postelegrafonici
e

da

devolversi
in
ra-

gione
della
meta
dell'importo
a

favore
del
fondo
speciale

di

previdenza
fra
i

ricevitori
stessi
.

,

200,
000
-

163

Tassa
progressiva
per
gli

oggetti
di

antichità
e

d'arte
de-

stinati
all'estero,
esclusi
quelli
di

artisti
viventi,
o

la

cui

esecuzione
non
risalga
ad

oltre
cinquanta
anni,
e

multe

per

l'esportazione
clandestina
degli
oggetti
stessi
(legge

20

giugno
1909,
n.

364,
decreto
Luogotenenziale
27

agosto

1916,
n.

1055,
e

R.

decreto
18

febbraio
1923,
n.

421)
.

.

.

2,
000,
000
-

164

Somme
prelevate
dal

conto
corrente
con
la

Cassa
depositi

e

prestiti,
costituito
a

termini
dell'art.
6

del

regolamento

approvato
con
R.

decreto
25

marzo
1906,
n.

455,
per
le

Università
di

Palermo,
Messina
e

Catania
(legge
13

lu-

glio
1905,
n.

384)
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

per
memoria

165

Somma
da

prelevarsi
dai

sopravanzi
degli
archivi
notarili

e

da

destinarsi
al

rimborso
delle
spese
per
la

esecuzione

della
legge
16

febbraio
1913,
n.

89,

sull'ordinamento
del

notariato
e

degli
archivi
notarili
e

per

l'attuazione
del

Regio
decreto
31

dicembre
1923,
n.

3138,
sul

nuovo
ordi-

namento
degli
archivi
notarili
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

166

Tasse
d'ingresso
nei
musei
della
Regia
marina
e

negli
sta-

bilimenti
militari
marittimi
da

destinarsi
a

favore
del-

l'Opera
nazionale
di

patronato
per
le

navi-asilo
(art.
3

della
legge
21

giugno
1914.
n

576)
.

.

.

.

.

.

.

.

per
memoria

167

Quota
spettante
allo
Stato
giusta
l'art.
4

della
legge
6

lu-

glio
1912,
n.

832,
sui
diritti
riscossi
dai

Comuni
per
la

macellazione
dei

bovini
che
si

trovano
nelle
condizioni

stabilite
dallo
stesso
art.
4

(art.
1

decreto
Luogotenen-

ziale
27

agosto
1916.
n.

1055)
.

.

.

.

.

.

1,

500,
000

--

168

Quota
spettante
allo
Stato
giusta
l'art.
1

del
R.

decreto

15

aprile
1920,
n.

577,
sul

contributo
fisso
riscosso
dai

Comuni
per
ogni
bovino
sottoposto
a

macellazione
(R.
de-

creto
11

febbraio
1923,
n.

357)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5,000,000
-

CAPITOLI

g

Ðenominazione

169

Diritti
dovuti,
giusta
l'art.
1

della
legge
26

giugno
1902,

n.

272,
per
le

visite
sanitarie
degli
animali,
delle
carni

e

dei

prodotti
animali
(grassi
e

strutti)
che
si

importano

nel
Regno
e

degli
animali
che
si

esportano,
ed

ammende

stabilite
dalla
legge
medesima
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

170

Provento
della
vendita
dei
sieri
e

vaccini,
delle
analisi
e

dei

controlli
compiuti
dai

laboratori
della
sanità
pub-

blica,
della
vendita
dei

disinfettanti
e

delle
pubblicazioni

eseguite
a

cura
della
Direzione
generale
di

sanità
;

pro-

dotto
del

diritto
di

costituto
sanitario
di

cui

all'art.
4

della
legge
18

luglio
1916,
n.

947,
e

del
diritto
di

patente

sanitaria
previsto
dall'art.
30

della
legge
23

luglio
1896,

n.

318
;

rimborso
delle
spese
per
il

controllo
dei
sieri
e

vaccini,
ai

sensi
degli
articoli
133
e

134
del
testo
unico

1°

agosto
1907,
n.

636
(R.

decreto
11

febbraio
1923,
n.

357).

171

Diritto
di

visita
al

pollame
vivo
e

morto
in

importazione

ed
in

esportazione,
alle
budella
fresche
e

salate
ed

alle

pelli
in

importazione
di

cui

all'art.
12

della
legge
16
lu-

glio
1916.
n.

947
(R.

decreto
11

febbraio
1923,
n.

357)
.

172

Ricavo
dalla
vendita
delle
marche
anagrafiche
del

bestil

me
ai

termini
dell'art.
9

del

decreto-legge
Luogotenen-

ziale
18

gennaio
1917,
n.

148,
sulla
prevenzione
e

repres-

sione
dell'abigento
in

Sicilia
e

dell'art.
34

del

relativo

regolamento
approvato
con

decreto
Luogotenenziale

11

febbraio
1917,
n.

372
(R

decreto
11

febbraio
1923,

n

3õ7)

173

Somme
versate
dai

richiedenti
di

derivazioni
od

utilizza-

zioni
di

acque
pubbliche
e

proverito
della
vendita
di

pub-

blicazioni
relative
agli
studi
del

servizio
idrografico
e

del

Consiglio
superiore
delle
acque
(R.

decreto
9

ottobre
1919,

n.

2161;
art.
51

del

regolamento
approvato
con
R.

de-

creto
14

agosto
1920,
n.

1285,
e

R.

decreto
11

febbraio

1923.
n.

357)

.

Competenza
per

l'eseroisio
finan.

ziario
dal
1·

lu•

glio
1926
al

80

giugno
1926.

to

750,
000
-

215,
000

--

500,
000
-

per

memoria 200,
000
-

174

Somma
dovuta
dall'azienda
del

demanio
forestale
sul
pro-

vento
delle
foreste
di

cui
alla
lettera
b),

dell'articolo
106

del

Regio
decreto
30

dicembre
1923,
n.

3267
.

.

.

.

.

52,684.30

175

Somma
dovuta
al

Tesoro
dall'azienda
del

demanio
fore-

stale
sul

provento
delle
foreste
di

cui
alla
lettera
a),

art.
163
del
R.

decreto
30

dicembre
1923,
n.

3267
.

.

.

600,
000

--



•

G
A
P
I

TOL
1

competenza
per

Pesercizio
finans

ziarlo
dal
1•
lu•

glio
1926
al

30

Denominazione

gugno
1&24

176

Tassa
annuale
da

corrispondersi,
a

termini
dell'art.
16

del-

la

legge
22

maggio
1913,
n.

468,
dai
titolari
di

farmacie

autorizzate
e

da

istituzioni,
Enti
e

Comuni
proprietari

delle
farmacie
indicate
negli
articoli
4

e

12
di

detta
legge.

200,
000

--

177

Tasse
pagate
per

l'esportazione
temporanea
di

oggetti
di

antichità
e

d'arte,
da

restituire
agli

interessati
qualora

la

reimportazione
avvenga
nel

termine
di
un

biennio
(ar-

ticolo
10

della
legge
20

giugno
1909,
n.

864.
e

165
e

167

del

regolamento
approvato
con
R.

decreto
30

gennaio

1913,
n.

363,
e

R.

decreto
18

febbraio
1923,
n.

421)
.

.

per

memoria

178

Provento
delle
tasse
sulla
vendita
del
seme
bachi
in

appli-

cazione
dell'art.
13

della
legge
28

giugno
1923.
n.

1512
.

100,
000
-

179

Provento
della
tassa
per
la

costituzione
delle
riserve
aperte

di

caccia
in

applicazione
dell'art.
8

della
legge
24

«mgno

1923,n.1420.................
10,000,000-

180

Contributo
di

beneficenza
sull'introito
della
tassa
di

sog-

giorno
riscossa
dai
Comuni
(R.

decreto
19

novembre
1921,

n.1724),..................
1,000,000-

181

Multe
e

pene
pecuniarie
relative
alla

riscossione
delle
im-

poste
e

tasse,
escluse
quelle
riguardanti
le

imposte
di-

rette,
le

imposte
di

produzione
versate
direttamente
dai'

debitori
e

l'imposta
sul
vino
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per
memoria

182

Multe
a

carico
dei

debitori
diretti
per

ritardati
versamenti

.

di

imposte
di

produzione

per
memorta

183

Mutte
e

p,ene
pecuniarie
relative
alla

riscossione
delle
im-

poste
diteite
ed
aggi
per
le

quote
delle
imposte
sul
pa-

trimonio
e

sugli
aumenti
di

patrimonio,
derivanti
dalla

guerra,
versate
direttamente
m

tesoreria
.

.

.

.

.

.

TO,
000
-

184

Entrate
diverse
dei

Ministeri

.

,

,

.

.

.

.

20,
000,
000
-

185

Entrate
eventuali
diverse
dei

Ministeri
.

.

.

.

.

.

.

.

250,
000,
000
-

186

Proventi
derivanti
dalla
vendita
di

oggetti
fuori
uso
.

.

.

10,000,000
-

187

Prodotto
della
vendita
dei

beni
immobili
e

dei

materiali

fuori
uso

provenienti
dagli
impianti
telefonici
(art.
13

della
legge
15

luglio
1907,
n.

506)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

170,
000
-

C
A
P
I

TOL
I

competenza
ser

l'esorcizio
finan-

ziarlo
dal
1•

In-

glio
1925
al

30

Denominazione

giugno
1926.

o

18

Ricupero
dei
crediti
verso

funzionari
e

contabili
dello
Stato

e

loro

corresponsabili
derivanti
da

condanne
pronunciate

dalla
Corte
dei
conti
(art.
10
del
testo
unico
delle
norme

per

l'esecuzione
delle
decisioni
di

condanna
pronunziate

dalla
Corte
dei
conti
in

giudizi
di

responsabilità
a

carico

di

funzionarÏ
pubblici
o

di

agenti
contabili
dello
Stato,

approvato
con
R

decreto
5

settembre
1909,
n.

776)
.

.

190

Anticipazioni
e

saldi
dovuti
da

Amministrazioni
e

da
pri-

vati
per

spese
da

sostenersi
dall'Amministrazione
mili-

tare
e

da

portarsi
in

aumento
agli

stanziamenti
dello

Stato
di

previsione
della
spesa
del

Ministero
della
guerra

(art.
19

della
legge
17

luglio
1910.
n.

511)
.

.

.

.

.

101

Anticipazioni
e

saldi
dovuti
da

Amministrazioni
e

da
pri-

vati
per
spese
da

sostenersi
dall'Amministrazione
della

marina
e

da

portarsi
in

aumento
agli

stanziamenti
dello

stato
di

previsione
della
spesa
del

Ministero
della
marina

(articoli
19
e

no

della
legge
17

luglio
1910,
n.

511)

.

.

192

Anticipazioni
e

saldi
dovuti
da

Amministrazioni
e

da
pri-

vati
per
spese
da

sostenersi
dall'Amministrazione
aero-

nautica
e

da

portarsi
in

aumento
agli

stanziamenti
per

i

servizi
aeronautici
(art.
19

della
legge
'7

luglio
1910,

n.

511,
e

art.
41

del

decreto
del

Commissario
per

l'aero-

nautica
30

giugno
1923)

.

.

.

.

.

.

.

.

108

Anticipazioni
e

rimborsi
dovuti
da

altre

Amministrazioni

all'Amministrazione
militare
per

competenze
corrisposte

a

militari
in

servizio
delle

Amministrazioni
medesime

(R.

deereto
11

dicembre
1919,
n.

2574)
.

.

.

.

.

.

.

194

Versamento
da
parte
dell'Istituto
nazionale
delle
assicura-

ziopi-dei
capitali
assicurati
a

favore
delle
telefoniste
au-

siliarie
ai

sensi
della
convenzione
fra

l'Istituto
medesimo

e

l'Azienda
dei
telefoni
dello
Stato
approvata
col

decreto

Ministeriale
16

febbraio
1920,
in

applicazione
del

decreto

Luogotenenziale
n.

720
del
27

aprile
1919
.

.

.

.

.

.

105

Versamento
da
parte
del

Commissariato
generale
per
l'emi-

grazione
e

di
Enti
sovventori
di

somme
a

favore
dell'Ope-

ra

contro
l'analfabetismo,
con
sede
in

Roma,
giusta
l'ar-

ticolo
19,

lettere
c)
e

d)

del
R.

decreto
28

agosto
1921,

n.

1371
.

196

Entrate
eventuali
per

ricupero
di

fondi
riferibili
a

capitoli

di

spesa
inscritta
in

bilancio
nella
parte
ordinaria
della

categoria
16
-

Spese
effettive
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria
per

memorto
per
memoria

per
memoria

per

memoria
per

memorta
per

memoria
170,
000,
000
-

188

Entrate
eventuali
diverse
dell'Amministrazione
del

dema-

1,407,211,800.55

nio
e

delle
tasse
.

,

,

,

.

.

.

,

,

,

.

.

.

,

,

,

1,
100,
000
-



60 CDCD

CKP
I

TOL
I

Competenza
per

Pesercizio
finan•

ziarlo
dal
1•

In•

Denominazione

glio

1926
al

so

giugno
1926.

TITOLO
II.
--

ExonATA
sTRAono1NAna.

CATCoon1A
I.

-

Entrate
effettice.

RIMBORSI
E

CONCORSI
NELLE
SPESE.

197

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese
per
opere

stradali
straordi-

nane

....................
3,568,333.33

198

Rimborso
delle
quote
a

carico
delle
Provincie,
dei

Comuni

e

dei

consorzi
per
la

esecuzione
diretta
delle
opere
idrau-

liche
di

terza
categoria

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

50,
000
-

199

Concorsi
di
Enti
diversi
nelle
spese
per

l'esecuzione
di

ope-

re

marittime
.

.

.

.

.

4,

030,
000
-

200

Contributo
dei

proprietari
di

beni
compresi
nella
bassa

zona

di

Pozzuoli
per
il

maggior
valore
conseguito
nei

propri

beni
per

effetto
del

bonificamento
della
plaga
e

dei
pro-

pietari
dei

beni

espropriati
a

mente
dell'art.
16

della

legge
13

aprile
1911.
n.

311
.

.

per

memoria

201

Concorso
dei

Comuni
e

delle
Provincie
nelle

spese
per
le

opero
di

navigazione
interna
inseritte
nel

bilancio
del
Mi-

nistero
dei

lavori
pubblici
in

virth
della
legge
8

aprile

10T3.
n.

508

.

.

.

.

.

.

.

.

õ0,000
-

202

Contributi
delle
Provincie
e

dei

Comuni
interessati
nella

costruzione
delle
ferrovie

concesse
in

costruzione
alle
so-

cietà
Adriatica,
Mediterranea
e

Sicula
(art
10

della
leg-

ge

20

luglio
1888.
n.

5550)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

3

Tassa
di

L.

1.50
per
ogni
tonnellata
metrica
di

merce
im-

barcata
o

sbarcata
nel
porto
di

Livorno
(art.
6

del
R.
de-

areto
16

dicembre
1923.
n.

3249)
.

.

1,800,000
-

204

Rimborsi
delle
spese
per

compenso
ai

danneggiati
dalle

truppe
borboniche
in

Sicilia
.

.

.

per

memoria

203

Rirnborsi
diversi
di

spese
straordinarie
.

.

.

.

.

.

.

.

1,020.794.76

2

Rieupero
di

spese
di

bonificazione
a

mente
delle
leggi

29

marzo
1000,
n

195
(testo
unico),
e

7

luglio
1902,
n.

333.

1õ0,000
--

|

2a?
I

concorso
degli
Enti

interessati
per
la

protezione
delle
li-

nee

telefoniche
dalle
condutture
di

energia
elettrica
(ar-

ticolo
13,

lettor2
c,.

della
legge
15

luglio
1907,
n.

506)
.

.

1,
000
-

C
A
P
I

TOL
I

Compotenza
per

Posercizio
flnan-

ziarlo
dal
1*

lu-

Denominazione

15

do

208

Concorso
di

Comuni
e

di

altri
Enti
interessati
nella
spesa

per
impianti
ed

estensioni
di
reti
telefoniche
urbane
e

per

costruzione
di

linee
telefoniche
interurbane
(leggi
e

lu-

glio
1908,
n.

420,
e

20

marzo
1913.
n.

255)
.

.

.

.

.

.

209

Concorso
di

Comuni
e

di

altri
Enti
in

ragione
di

metà

della
spesa

necessaria
per
la

sollecita
esecuzione
dei
col-

legamenti
telefonici
(legge
20

marzo
1913.
n.

255)
.

.

.

210

Anticipazioni
di

Comuni
a

titolo
di

contributo
volontario

nelle
spese
per

l'acquartieramento
di

corpi
o

reparti
di

truppa
(legge
17

giugno
1911,
n.

540)
.

.

.

.

.

.

.

.

211

Concorso
delle
Provincie
e

dei

Comuni
nella
spesa
per
la

distruzione
delle
cavallette
(art.
3

della
legge
15

giu-

gno
1911,
n.

529)

212

Concorso
dei

Comuni
delle
provincie
di

Belluno,
Treviso,

Udine,
Venezia
e

Vicenza
in

ragione
di
due
terzi
della

spesa
sostenuta
dallo
Stato
per

l'arredamento
delle
scuo-

le

elementari
dei

Comuni
stessi,
ai

termini
dell'art.
2

del

decreto
Luogotenenziale
21

aprile
1919.
n.

717
.

.

.

.

213

Offerte
per

l'erezione
in

Roma
di
un

monumento
onorario

a

Vittorio
Emanuele
II,

primo
Re

d'Italia
(art.
3

della

legge
16

maggio
1878.
n.

4374,
serie
II)

.

.

.

.

.

.

.

214

Introiti
vari

dipendenti
dalle
opere
di

bonificamento
per

rendite
di

terreni
bonificati
tuttora
in

amministrazione

del

demanio
215

Ricupero
delle

somme
rimborsate

dall'Amministrazione

delle
imposte
dirette
agli
esattori
comunali
pel

prezzo

dei
beni

espropriati
ai

debitori
di

imposte
e

poscia
dai

debitori
medesimi,
o

dai
loro

creditori
legali,
riscattati

a

norma
dell'art.
57

del
testo
unico
di

legge
sulla
riscos-

sione
delle
imposte
dirette,
approvato
con
R.

decreto

17

ottobre
1922,
n.

1401
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

375,
000

-

per

memoria
N.

per

memoria
per

memoria
per

memoria
I

10,
000

-

|

2,
000
-

216

Rimborso
eventuale
da
parte
del
fondo
speciale
di

religione

e

di

beneficenza
nella
citta
di

Roma
delle

somme
pagate

alla

Congregazione
di

carita
di

Roma,
in

conformita
del-

l'art.
5

della
legge
30

luglio
1896,
n.

343
.

.

.

.

.

.

.

per

memorta



C
A
P
1

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan•

ziario
dal
1•

lu•

glio
1925
al

30

Denominazione

giugno
19"a

217

Contributo
della
provincia
di

Bergamo
nelle
spese
per
la

costruzione
di

un

edificio
ad
uso
degli
uffici
giudiziari
in

ßergamo,
ai

sensi
dell'art.
2

della
convenzione
approvata

col

decreto
Luogotenenziale
13

marzo
1919,
n.

4õ6
(4a
del-

le

40

rate)
.

.

..

.

.

.,

.

.

.

.

.

10,000
--

218

Concorso
del

comune
di

Firenze
nella
spesa
di

costruzione

di
un

nuovo
edifizio
ad
uso

della
Biblioteca
centrale
na-

zionale
di

Firenze
(legge
21

luglio
loos,
n.

337)
.

.

.

.

per

memoria

219

Concorso
e

sussidi
del

alinistero
della
pubblica
istruzione

e

del
Fondo
culto
destinati
ad

aumentare
l'assegnazione

autorizzata
per

aperture
di

strade
e

piazze
e

per
la

ri-

costruzione
di

case
comunali,
chiese
e

scuole
nei

nuovi
-

abitati
da

costruire
a

sensi
dell'art.
62

della
legge
e

lu-

glio
1908,
n.

445,
sui

provvedimenti
per
la

Basilicata
e

la

Calabria
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

220

Annualità
a

carico
dei

consorzi
antifillosserici
per

quote

di

restituzione
dei
mutui
di

favore
loro
concessi
ai

sensi

della
legge
26

giugno
1913.
n.

786
.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

221

Annualità
a

carico
dei

Comuni
per
quote
di

restituzione

delle
somme
ad
essi
mutuate
per
l'opera
di

soccorso
degli

emigrati
indigenti
rimpatriati
(art.
5

del
R.

decreto
30
a-

Rosto
1914.
n.

909)
.

.

.

.

.

.

.

550,
000
-

222

Rimborso
dall'Amminintrazione
del
fondo
per
il

culto
delle

spese
straordinarie
per
il

personale
della
ragioneria
cen-

trale
passato
alle

dipendenze
del

Ministero
delle
finanze.

144,
130
-

223

Annualità
dovuta
dal

comune
di

Napoli,
per

restituzione

della
somma

anticipata
nel

decennio
di
cui
all'art.
11

del-

la

legge
12

marzo
1911,
n.

258,
per
50

anni,
con

decor-

renza
dal
1°

gennaio
1921
e

scadenza
al

31

dicembre
di

ogni
anno
(56

rata)
.

.

.

.

,

.

.

.

1,

827,098.48

224

Rimborsi
dalle

Amministrazioni
dello
Stato,
da

Ammini-

SŠrBZioni
varie
e

da

privati
delle
spese
per
il

trafBco
ma-

rittimo
fatte
per
loro
conto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

C
A
P
I

TOL
I

competensa
-

per

l'esercizio
finan·

•

o

ziarlo
dal
P

Iu-

gilo
199.5
at

U

Denominazione

giugno
lose.

226

Ititenute
sugli
assegni
di

pensione
liquidati
a

favore
di
mi-

litari
colpiti
da

infermitä
mentali,
provocate
da

cause
di

servizio
dipendenti
dalla

guerra,
in

ricupero
delle
spese

di

spedalità
per
il

loro
ricovero
nei

manicomi
provinciali,

rimborsate
dal
tesoro
alle

Amministrazioni
provinciali
ai

sensi
dell'art.
2,

lettera
b)

del

decreto
Luogotenenziale

21

giugno
1917.
n.

457
.

227

Rimborso
delle
somme

anticipate
oltre
la

quota
dell'Italia

e

sino
alla
somma
massima
di
4

milioni
di

franchi
oro,
in

dipendenza
delle
disposizioni
contenute
negli
articoli
nu-

meri
15

(n.
15)
e

39

(n.
5)

dell'accordo
per
la

sietèma-

•

zione
della
Südbahn
stipulato
a

Roma
il

29

marzo
1923,

approvato
con
R.

decreto
12

luglio
1923,
n.

1816,
e

rati-

ficato
il

16

ottobre
1923
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

228

Rimborso
delle
somme

eventualmente
pagate
per
conto
del-

l'Austria
tedesca
in

dipendenza
della
garanzia
assunta

dall'Italia
fino

all'importo
massimo
di

franchi
oro

6,760,000

ai

termini
dell'art.
36

dell'accordo
per
la

sistemazione

della
Südbahn
stipulato
a

Roma
il

29

marzo
1923,
aps

provato
con
R.

decreto
12

luglio
1923,
n.

1816,
e

ratificato

1116ottobre1923...............
229

Rímborso
dello
somme

eventualmente
pagate
per

conto
del-

l'Ungheria,
in

dipendenza
dèlla
garanzia
versata
dall'Ita-

lia
nei
limiti
della
somma
massima
di

franchi
oro
3,300,000

corrispondente
al

canone
minimo
ungherese
per
le

pro-

prie
knee,
ai

sensi
dell'art.
48

dell'accordo
stipulato
a

Roma
il

29

marzo
1923,
per
la

sistemazione
della
Südbahn,

approvato
con
R.

decreto
12

luglio
1923.
n.

1816,
e

rati-

ficato
il

16

ottobre
1923
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

230

Rimborso
dall'Amministrazione
del
fondo
per
il

culto
del-

l'ammontare
dei

contributi
percepiti
in

virtù
dell'art.
6

della
legge
21

dicembre
1903,
n.

483,,per
il

periodo
dal

1°

febbraio
1918
al

30

giugno
1923
(26
delle
sette

annua-

lità)

....................
per

memoria

y

per
memoria

per

memoria
per

memoria 488,09ö.23
14,
370,
451.80

ENTRATE
DIVERSE.

225

Rimborso
al

demanio
dello
Stato
da

parte
dell'Opera
na-

zionale
dei

combattenti
dell'annuo

assegno
a

favore
del-

231

Prodotto
dell'Amministrazione
dei
beni
immobili
pervenuti

l'Istituto
internazionale
di

agricoltura
(Regio
decreto

al

demanio
dalle
confraternite
romane,
a

mente
dell'ar-

23

maggio
1920,
n.

724)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

300,
000
--

ticolo
11

della
legge
20

luglio
1890,
n.

6980
.

.

.

.

.

.

1,
000
--



o

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'eseroisio
finan-

o

ziarlo
dal
1•

lu.

glio
1925
al

30

Denominazione

,giugno1926,

232

Prodotto
netto
della

utilizzazione
dei

beni
devoluti
allo

Stato
per
effetto
di

confische
ordinate
dai

tribunali
mili-

tari,
in

danno
di

disertori,
ai

sensi
dell'art.
2

del
decreto

Luogotenenziale
10

dicembre
1917,
n.

1952,
(art.
8

del

decreto
Luogotenenziale
10

marzo
1918,
n.

379,
e

R.

de-

creto
11

febbraio
1923.
n.

357)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

233

Prodotto
tordo
e

proventi
accessori
delle
due
fattorie
per

la

coltivazione
dei
tabacchi
nella
provincia
di

Salerno,
in

esercizio
diretto
del

Ministero
delle
finanze,
giusta
la

leg-

ge

14

luglio
1907,
n.

524,
e

il

decreto
Luogotenenziale

22

febbraio
1917,
n.

486
.

.

.

.

.

.

.

.

.

150,
000
-

234

Ricavo
dei
beni
espropriati
ed

alienati
per
il

bonificamento

dell'Agro
romano,

costituito
dalle
annualità
che
dal
Mi-

nistero
per

l'economia
nazionale
saranno
poste
a

debito

degli
acquirenti
e

dai
prodotti
della
temporanea
ammini-

strazione
dei
beni

espropriati,
invenduti
e

retrocessi,
de-

stinato
al

rimborso
delle
somme
anticipate
dalla
Cassa

depositi
e

prestiti
per
le

espropriazioni
(articoli
53.
58
e

no

del
R

decreto
20

novembre
1905.
n.

661)
.

.

.

.

.

20,702.04

235

Ricavo
dalla
vendita
di

duplicati
di

oggetti
di

antichità
e

d'arte,
i

quali
non

abbiano-
interesse
per
le

collezioni

dello
Stato
(legge
12

giugno
1902,
n.

185,
e

art.
1

del
de-

creto

Luogotenenziale
27

agosto
1910.
n.

1055)
.

.

.

.

per

memoria

236

Ricavo
dalla
vendita
dei
libri
e

delle
opere

esistenti
nel

numero
di

più

esemplari
nella
Biblioteca
nazionale
Vit-

torio
Emanuele,
in

Roma,
nella
Regia
biblioteca
palatina

di

Parma
;

prodotto
dalla
riproduzione
dei

cimeli
della

Biblioteca
Mediceo-Laurenziana
di

Firenze
(leggi
3

luglio

1892,
n

348
:

9

luglio
1905,
n.

388
:

24

dicembre
1903,
nu-

mero
400,
e

decreto
Luogotenenziale
27

agosto
1916.
nu-

mero
1055,
art
1)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

237

Ricavo
dalla
vendita
dei

materiali
provenienti
dalle
demo-

lizioni
e

dai

lavori
per
la

zona

monumentale
di

Roma

(art
20

della
legge
11

luglio
1907,
n.

502,
e

art.
1

del

decreto
Luoso*enenziale
97

atmsto
1916.
n

1055)
.

.

.

.

per
memoria

238

Provenu
derivanti
dairapplicazione
di

un

diritto
fisso
im-

posto
a

carico
dei

produttori
di

combustibili
nazionali

fossili
e

vegetali,
giusta
il

2°

comma
dell'art.
8

del
de-

creto

Luogotenenziale
3

ottobre
1918,
n.

1468
(art.
10

del

R.

decreto
19

novembre
1921,
n.

1605)
.

.

.

.

.

.

,

3,000,000
-•

CA
PIT
OLI

o

'

54

Denominazione

239

Proventi
derivanti
dalle
ricerche
di

olii

minerali
(art.
11

del
R.

decreto
19

novembre
1921,
n.

1605)
.

.

.

.

.

.

210

Ïšomme
prelevate
dal

fondo
costituito
presso
la

Cassa
dei

depositi
e

prestiti
ai

sensi
del
R.

decreto
3

giugno
1909,

n.

480,
per
la

Regia
universita
di

Messina
.

.

.

.·

.

.

241

Indennita
assegnata
all'Italia
in

dipendenza
del

protocollo

firmato
il
1

settembre
1901,
fra
i

rappresentanti
del
Go-

verno
cinese
e

anelli
delle
Potenze
interessate

.

.

.

.

242

Entrate
eventuali
per
fitto
di

erbe
sulle
ripe
e

sugli
argini

dei
canali,
per
taglio
di

piantagioni,
pel
reddito
della
pe-

sca,
per
estagli
dei

terreni
di

demanio
comunale
tuttavia

aggregati
alle

bonificazioni
in

corso,
per

multe,
ed

ogni

altro
provento
eventuale,
in

dipendenza
delle
opere
di

bonificazione
(art.
14

della
legge
22

marzo
1900,
n.

195,

testo
unico,
e

art.
1,

decreto
Luogotenenziale
27

agosto

1916.n.1055)
..

..........--·
243

Tasse
ed
altri
corrispettivi
derivanti

dall'applicazione
delle

leggi
eversive
dell'Asse
eeelesiastico
.

244

Trenta
per
cento
dell'imposta
erariale
sui

fondi
rustici
a

carico
dei

contribuenti
con

reddito
imponibile
superiore

a

L.

8000
delle
provencie
di

Cosenza.
Datanzaro
e

Reggio

.

Calabria
da

destinarsi
a

termini
dell'art.
47

della
legge

25

giugno
1900,
n.

255
.

.

245

Trenta
per

cento
dell'imposta
erariale
sui

fondi
rustici
a

carico
dei

contribuenti
con

reddito
imponibile
superiore

a

L.

6000
nei

compartimenti
catastali
napolitano,
sicilia-

no
e

sardo
(escluse
le

provincie
di

Potenza,
Napoli
e

della
Calabria)
da

destinarsi
a

termini
dell'art.
7

della

legge
15

luglio
1906,
n.

383
.

246

Canoni
a

carico
degli
impiegati
governativi
per

l'uso
delle

baracche
di

proprietà
dcllo
Stato
esistenti
nelle
località

danneggiate
dal

terremoto
del
28

dicembre
1908
.

.

.

247

Contributi
dovuti
dagli
impiegati
dello
Stato
per
il

ricono-

scimento,
agli
effetti
della
pensione,
degli
anni
di

ser-

vizio
straoidinario
o

di

studi
superiori
(R

decreto-legge

23

ottobre
1919.
n.

1970,
articoli
13
e

14)
.

.

.

.

.

.

248

Interessi
liquidati
dalla
Cassa
dei

depositi
e

prestiti
sul

conto
corrente
instituito
per
il

servizio
delle
bonifiche
in

base
al

disposto
dell'art.
67
del
testo
unico
di

legge
sulle

bonificazioni
delle
paludi
e

dei
terreni
paludosi,
appro-

vato
con
R.

decreto
22

marzo
1900,
n.

195
.

.

.

.

.

.

Competenza
per

l'esercizio
finan·

ziarlo
dal
1·
lu•

glio
1025
al

30

giugno
1926,

per

memoria
to

per

memoria
per

memoria 500,
000
-

90,
000
-

240,
000
-

O C

1,
600,
000
-

5,
000
-

per

memoria
a

per

memoria



C
A
P
I

TOL
I

Denominazione

240
'

Ammontare
degli
interessi
da

versarsi
dal

Tesoro
deBo

Stato
sulle

anticipazioni
ad
esso
fatte
della
Cassa
denositi

e

prestiti
in

conto
del
mutuo
da

somministrare
alPIsti-

tuto
di

Santo
Spirito
ed

Ospedali
riuniti
di

Roma,
ainsta

la

legge
18

giuplo
1914,
n.

557,
e

da

trattenere
auf
con-

tributo
fisso
di
L.

970,000
annue
dal

Tesoro
medesimo

dovuto
all'Istituto
predetto,
a

mente
dell'art.
8

della
leg-

ge
8

1ûglia
1903,
n.

824
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

250

Interessi
dovuti
al

Tesoro
dello
Stato
sul'
conto
corrente

speciale
fruttifero
istituito
con
la

Cassa
depositi
e

pre-

stiti
per
il

servizio
delle

somminintrazioni
alla
Cassa
me-

desima
in

biglietti
degli
istituti
di

emissione,
delle
somme

ad
essa
occorrenti
per
i

bisogni
ordinari
della
propria
ge-

stione
(art.
8

R.

decreto
22

settembra
1914.
n

1028
;

art.
1

del
R.

decreto
28

novembre
1914,
n.

1296,
e

art.
1

del
R.

decreto
23

maggio
1915.
n.

708)
.

.

.

.

.

.

.

251

Interessi
dovuti
al

Tesoro
dello
Stäto
sul

conto
corrente

speciale
fruttifero
istituito
con
la

Cassa
depositi
e

pre-

stiti
per
il

servizio
della

somministrazione
alla
Cassa

medesuna
in

biglietti
della
Banca
d'Italia
delle
somme

da

destinarsi
alla

concessione
di

mutui
ä

Provincie
ed
a

Comuni
per
la

pronta
esecuzione
di

opere
pubbliche

(art.
2

del
R.

decreto
22

settembre
1914,
n.

1028)
.

.

.

252

Somma
corrispondente
all'economia
conseguibile
sul

fondo

delle
pensioni
monastiche
inscritto
nel

bilancio
dell'Am-

ministrazione
del
fondo
di

beneficenza
e

religione
nella

città
di

Roma
da

introitare
a

compenso,
fino
al

suo
to-

tale

ammontare,
della
somma

anticipata
dal

Tesoro
per

sopperire
al

«

deficit
>

del

bilancio
del
Pio

istituto
di

Santo
Spirito
ed

Ospedali
riuniti
di

Roma
(legge
a

lu-

glio
1903,
n.

321.
e

regolamento
5

marzo
1905,
n.

186).
.

253

Ricavo
dalle
vendite
eventuali
di

aree
di

risulta
e

pro-

venti
in

dipendenza
dei

lavori
di

costruzione
di

una

nuova
aula
per
la

Camera
dei

deputati
e

per
la

sistema-

zione
del

palazzo
di

Montecitorio
(art.
27

della
legge

13

aprile
1911,
n.

311,
e

art.
1

del

decreto
Luogotenen-

ziale
27

agosto
1910,
n.

1055)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

254

Somma
prelevata
dal

fondo
di

riserva
delle
Casse
postali

di

risparmio
per

provvedere
alla

costruzione
dell'edificio

destmato
a

sede

dell'Amministrazione
centrale
delle

Casse
postali
di

risparmio
in

Roma
(legge
2

febbraio

1911,n.76)..................
Competenza
Ñ

Pesercizio
finand

ziario
dal
1•

Itte

glio
1925
al

N

sturno
tema

8

93,
491.64

per

memoria
per
memoria

per

memoria
per

memorid
per

merhorfe

CARITOLI

2

Denominazione

255

Anticipazioni
e

saldi
dovuti
da

Amminintrazioni
e

da
pri-

vati
per
spese

straordinarie
da

sostenersi
dall'Ammini-

Strazione
militare
e

da

portarsi
in

aumento
agli
stanzia-

menti
dello
stato
di

previsione
deBa
.spesa
del

31inistero

deBa
guerra
(art.
19

della
legge
17

luglio
1910,
n.

511)
.

256

Anticipazioni
e

saldi
dovuti
da

Amministrazioni
e

da

pri-

vati
per
spese

straordinarie
da

sostenersi
dall'Ammini-

strazione
militare
e

da

portarsi
in

aumento
agli
stanzia-

menti
dello
stato
di

previsione
della
spesa
del

Ministero

della
marina
(articoh
19
e

50

della
legge
17

luglio
1910,

n.

511)
.

.

.

257

Contributi
dovuti
al

Tesoro
dello
Stato
dagli
istituti
di

emissione
per
gli

aumenti
di

circolazione
autorizzati
coi

Regi
decreti
4

e

13

agosto
e

23

novembre
1914,
ñn.
191,

825
e

1284

258

Utili
derivanti
dalle
operazioni
di

anticipazione
di

cui
ai

Regi
decreti
18

agosto
1914.
n.

827,
e
.

23

maggio
1915,

n.

711,
da

accantonarsi
presso
la

Cassa
depositi
e

pre-

atiti
m

anmento
della
copertura
dei
Liglietti
di

Stato.
.

259

Proventi
erariali
di

varia
natura
nelle
isole
dell'Egeo
.

.

260

Entrate
eventuali
per

sopraprezzo
sulle

importazioni
di
pe-

troli
e

benzina
e

per
gli

altri
diritti
e

premi
del

genere.

261

Utili
derivanti
dall'esercizio
del

naviglio
mercantile
gestito

dalloStato

.................
262

Proventi
derivanti
dalla
vendita
di

generi
di

contrabbando

di

guerra
confiscati
a

norma
dell'art.
50

delle
disposizioni

relative
all'esercizio
del

diritto
di

preda
durante
lo

stato
di

guerra,
approvate
con

decreto
Luogotenenziale

25

marzo
1917.
n.

600
.

Competenza
per

resereisto
saan-

slarlo
dal
1•

lu-

glio
1925
al

30

giugno
1928.

m I

per

memoria
per

memoria
y

7,000,000
-

per

memoria
5,
000,
000
-

per
memoria

per
memoria

per

memoria

203

Ricavo
dalla
alienazione
di

navi
e

galleggianti
radiati
dal

Regio
naviglio
ai

sensi
del
R.

decreto
21

dicembre
1922,

n.

1800
.

per

memoria

264

Proventi
derivanti
dall'alienazione
dei

materiali
di

diversa

Katura
residuati
dalla
guerra
e

non
più

necessari
ai
bi-

sogni
dello
Stato,
nonchè
dalla
liquidazione
delle
partite

transitorie
di

guerra,
escluse
quelle
degli
approvvigiona-

menti
e

consumi
e

del

traffico
marittimo
.

.

.

.

.

.

per

memoria



I

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
1•
Iuw

glio
1925
al

30

Denominazione

giugno
1926.

265

Ricuperi
da
Enti
morali
e

da

privati
per

somministrazioni

di

legnami
ed

altri
materiali
e

canoni
per
l'uso
di

ba-

racche
costruite
dallo
Stato
e

di

aree

temporaneamente

o

definitivamente
occupate
dal

Governo
nelle
località

danneggiate
dal

terremoto
del
13

gennaio
1915
.

.

.

.

per

memoria

266

Ricuperi
per

luori
indebiti
ed

eocessivi
aocertati
dalle

Commissioni
parlamentari
d'inchiesta
per
le

spese
di

guerra
e

sulle
gestioni
per
le

Terre
liberate
e

redente

ai

sensi
delle
leggi
18

luglio
1920,
nn.
999
e

1005,
e

dal

Comitato
liquidatore
delle
gestioni
di

guerra
ai

sensi
del

R

decreto
16

febbraio
1923.
n.
994
.

.

.

.

.

.'

.

.

.

per

memoria

267

Somme
riscosse
dagli
Enti
e

dai
privati
per

soniministra-

zioni
di

materiali
e

somme
ricuperabili
in

rimborso
di

lavori
fatti
agli
stabili
di

proprietà
di

persone
aventi
mr

reddito
annuo

superiore
a

L.

3000,
a

termini
dell'art.
1,

lettera
c),
del
R.

decreto
23

settembre
1920,
n.

1815,
e

ricuperi
m

genere
di

fondi
autorizzati
in

occasione
del

terremoto
del
6-7

settembre
1920
.

.

.

.

.

.

.

.

per
memoria

268

Entrate
eventuali
per

ricupero
di

fondi
riferibili
a

capitoli

di

spesa
inscritti
in

bila°
neio
.nella
parte

straordinaria

-

della
categoria
1•.

(Spese
effettive)

.

.

.

.

.

.

.

.

75,000,000
-

260

Quota
di

partecipazione
agli
utili
di

bilancio
degli
istituti

di

consumo
per
gli

impiegati
e

salariati
dello
Stato

(R.

decreto
4

settembre
1919,
n.

1666,
e

R.

decreto

11

febbraio
1923,
n.

357).
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per
memoria

270

Canoni
annui
dovuti
dai

Comuni
concessionari
di

telefe-

riche
residuate
dalla
guerra
(art.
3

del
R.

decreto
30

no-

sembre
1919,
n.

2374)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

271

Interessi
de1P1
per
conto
sulle

anticipazioni
fatte
dal
Te-

soro
dello
Stato
all'Istituto
federale
per
il

risorgimento

delle
Venezie,
ai

sensi
dell'art.
6

del

decreto
Luogote-

nenziale
24

marzo
1919,
n.

497
.

.

.

.

.

.

.

.

.

18,000,000
-

272

Entrate
derivanti
dallo
stralcio
e

dalla
liquidazione
della

i

gestione
degli

approvvigionamenti
e

dei

consumi
alimen-

I

tari
(art.
3

del
R.

decreto-legge
26

dicembre
1921,
n.

1867)
per

memoria

273

Ricupero
da

Amministrazioni
varie
e

da

privati
delle
spese

fatte
per
toro
conto
coi
fondi
del
traflico
marittimo
per

la

gestione
dell'esercizio
navigazione
di

Stato
relativa

al

periodo
1°

gennaio
1920-30
giugno
1921
(art.
3

del

.

R.

decrefo
24

giugno
1923,
n.

1465)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memorta

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
unan.

ziarlo
dal
1•
la-

e

glio

1925
al

80

Denominazione

giugno
1924

274

Interessi
4.50
per
cento
a

favore
del

Tesoro
dello
Stato

sulle

anticipazioni
al

Consorzio
autonomo
del

porto
di

Genova
di

cui
al

R.

decreto
15

settembre
1923,
n.

1897.

ÀLIENAZIONE
DI

AIATERIE
CEDUTE
DAI

GOVERNI
DI

GERAIANIA

E

D'AUSTRIA
A

TITOLO
DI

RIPARAZTONE
DEI

DANNI
DI

GUERRA.

275

Ricavo
dalla
alienazione
di

materie
cedute
dai

Governi
di

Germania
e

d'Austria
a

titolo
di

riparazione
dei

danni

di

guerra
a

norma
dei

trattati
sottoscritti
a

Versaglia
il

28

giugno
1919
e

a

San

Germano
il

10

settembre
1919,

approvati
rispettivamente
coi
Regi
decreti
e

ottobre
1910,

nn.

1808
e

1804
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

.

CATEGORIA
II.
-

€08tTtiZi0Tid
di

Strad€
f€TTal€.

276

Concorso
dei
corpi
morali
interessati
nella
costruzione
di

strade
ferrate
complementari
(leggi
27

luglio
1879,
nu-

mero
5002,
e

27

aprile
1885,
n.

3048)
.

.

.

.

.

.

.

.

277

Somma
da

ricavarsi
mediante
accensione
di

debiti
per
far

fronte
alle
spese
di

costruzione
delle
strade
ferrate,
se-

condo
la

tabella
annessa
alla
legge
12

luglio
1908,
n.

444.

278

Entrate
eventuali
per

ricupero
di

fondi
riferibili
a

capitoli

di

spesa
inscritti
in

bilancio
nella
categoria
seconda

-

Costruzione
di

strade
ferrate
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

CATEGORIA
III.
-

A[OUimeillO
di

Capitalf.

VENDITA
DI

BENI
ED

AFFRANCAMENTO
DI

CANONI.

279

Vendita
di

beni
immobili
esclusi
quelli
dell'Asse
ecclesia-

stico
.

.

280

Vendita
di

beni
immobili,
affrancazione
ed

alienazione
di

prestazioni
perpetue
appartenenti
ad

Enti

amministrati.
per
memoria

er

110,
700,
193.08

300,
000,
000
-

O

per

memoria
250,
000,
000
-

per

memoria
250,
000,
000
-

600,
000
-

00,000
-



I

I

I

C
A
P
I

T

.OL
I

-

Competenza
per

Peseroisto
finan•

stario
dal
1*

la*

glio
1926
al

80

.

g

Denominazione

giugno
1920.

281

Afrancazioni
ed

alienazioni
di

prestazioni
perpetue
e

ricu-

pero
di

mutui
ed
altri
capitali
ripetibili

-

Afrancamento

dei

canoni
detti
delle
Tre

popolazioni
(Tavoliere
di

Pu-

glia

.

.

.

.

515,
000
-

282

Prezzo
capitale
ricavato
dalla
vendita
dei
beni
provenienti

dall'Asse
ecclesiastico
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

68ö,
000
-

283

Prodotto
della
vendita
di

fabbricati
carcerari
divenuti
in-

servibili
(articoli
6

e

11

della
legge
14

luglio
1889,
n.

6165
;

art.
2

della
legge
27

giugno
1893,
n.

319
;

art.
2

della

legge
10

febbraio
1898,
n.

31,
e

art.
1

del

decreto
Luogo-

tenenziale
27

agosto
1916.
n.

1055)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

10,
000
-

284

Prodotto
della
vendita
dei
beni
stabili,
delle
afrancazioni

ai

annue
prestazioni
ed

esito
di

valori
mobiliari
frutti-

feri

provenienti
da

eredita
devolute
allo
Stato
(decreto

Luogotepenziale
16

novembre
1916,
n.

1686)
.

.

.

.

.

550,
000
--

285

Capitale
rhavahile
dalla
estinzione
per

sorteggio
o

per
al-

tre
causq
di

titoli
di

credito
e

di

azioni
industriali
posse-

duti
dal
l'esoro

Jer
memoria

286

Ricavo
net

dalla
vendita
dei
beni
devoluti
allo
Stato
per

efetto
di

onfische
ordinate
dai

tribunali
niilitari,
in

danno
di

sertori
ai

sensi
dell'art.
2

del

decreto
Luogo-

tenenziale
dicembre
1919,
n.

1952
(art.
3

del

decreto

Luogotenerylale
10

marzo
1918,
n.

379,
e

R.

deoreto

11

febbraio1928,
n,

357)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

-

2,

420,
000
---

ACCENSIONE
DI

DEBITI.

287

Somma
da

ricavaksi
mediante
accensione
di

debiti
per
far

fronte
a

spese
straordinarie
stanziate
nel

bilancio
del-

I'Amministrazione
delle
ferrovie
di

'Stato
ed
in

quello

del

Ministero
delle
finanze

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

190,
000,
000
-

288

Somma
da

ricavarsi
mediante
emissione
di

titoli
di

debito

speciali
per
far
fronte

all'ammortamento.
anticipato.
dei

certificati
ferroviari
di

credito
3.65
per

cento
(art.
8

della

legge
2ð

giugno
1905,
n.

261;
legge
24

dicembre
1908,

n.

731,
e

legge
15

maggio
1910,
n.

228)
.

.

.

.

.

.

•

per

memoria

CARITOLI
-

Denominazione

289

Somma
da

ricavarsi
mediante
emissione
di

titoli
di

debito

speciali
per
far
fronte

all'ammortamento
anticipato
dei

certificati
di

credito
3.50
per
cento
(legge
23

dicembre

1906,
n.

638,
ed

articoli
4

e

5

della
legge
24

dicembre
1908,

n.

731)
.

.

.

.

290

Somma
da

ricavarsi
mediante
accensione
di

debiti
nei
modi

e

nelle
forme
che
il

Governo
ravviserà
opportune
per
far

fronte
al

rimborso
dei
buoni
del
tesoro
triennali
e

quin-

quennali
di
cui
al
R.

decreto
5

maggio
1918,
n.

505
.

.

.

291

Somma
da

ricavarsi
nei
modi
previsti
dall'art.
4

della
legge

11

luglio
1909,
n.

488,
per
far
fronte
alle
spese

inerenti

al

riscatto
delle
ferrovie
indicate
all'art.
8

della
legge

medesima
292

Somma
da

ricavarsi
mediante
accensione
di

debiti
per
far

fronte
alle
spese

occorrenti
alla

elettrificazione
delle
li-

nee

ferroviarie
di

cui
ai

Regi
decreti
25

agosto
1919,

n.

1582,
e

2

maggio
1920,
n.

597
.

293

Somma
da

ricavarsi
con

emissioni
di

titoli
per
far

fronte

'

alle
spese

inerenti
al

riscatto
delle
ferrovie
in

Sardegna,

già

esercitate
dalla

.

Compagnia
Reale,
passate
in

eser-

cizio
allo
Stato
ai

termim
della
legge
7

agosto
1919,
nu-

mero1443..................
294

Somma
da

provvedersi
mediante
accensione
dei
debiti
per

spese
di

costruzione
della
ferrovia
Roma-Ostia
(R.
de-

creto
11

maggio
1924,
n.

860)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

295

Somma
da

ricavarsi
mediante
emissione
di

obbligazioni
del

debito
pubblico
al

3.50
per
cento,
denominate
«

Obbliga-

zioni
delle
Venezie
»,

per
il

pagamento
delle
indennità

dovute
per

risarcimento
dei
danm
di

guerra
(R.

decreto-

legge
10

maggio
1923,
n.

968)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

296

Ammontare
dei
mutui
fatti
dalla
Cassa
dei

depositi
e

pre-

stiti
al

Ministero
degli
affari
esteri,
in

ordine
alla
legge

-

12

febbraio
1903,
n.

42,
per

l'acquisto
e

la

costruzione

degliledifici
occorrenti
alle
Regie
scuole
all'estero
.

.

.

297

Anticipazione
da
farsi
dalla
Cassa
dei

depositi
e

prestiti
al

Ministero
dell'economia
nazionale
per
far

fronte
alle

spese
occorrenti
in

conseguenza
dei
danni
cagionati
dalla

frana
di

Campomaggiore
(art.
58,

lettera
c),

della
legge

31

marzo
1904.
n.

140)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

CompeteRES
þOf

l'esercizio
Anan-

ziario
dal
P

lu.

glio
1925
al

30

gingao
1020,

per

memoria
777,
814,
000

--

N

I,
376,
294.89

100,
000,
000
-

6,
500,
000
-

10,
000,
000
-

per

memona
per

memoria
per

memoria



C
A
Ë
I

TOL
I

Competenza
per

Peseroisio
ûnan•

Denominazione

1

1•
lu.

898

Anticipazioni
fatte
al

Ministero
dell'economia
nazionale

dalla
Cassa
dei

depositi
e

prestiti
del

prezzo
di

espro-

priazione
dei
terreni
a'

termini
degli
articoli
26
e

27

del

testo
unico
gelle
leggi
sull'Agro
romano,
approvato
con

R.

decreto
1#

novembre
1905,
n.

947,
e

degli
articoli
3

e

4

della
legge
7

luglio
1910,
n.

491
.

.

.

.

.

.-

.

·

·

·

.

per

memorti

299

Somministramoni
fatte
dalla
Cassa
dei

depositi
e

prestiti

al

Ministers
dell'economia
nazionale
a

tenore
dell'art.
29

del
testo
mico
delle
leggi
pel

bonificamento
dell'Agro

romano
ayprovato
con
R.

decreto
10

novembre
1905
nu-

mero
647,
per
mutui
di

favore
ai

proprietari
che

esegui-

scoño
optre
di

bonificamento
(art.
16

del

regolamento

approvatj
con
R

decreto
20

novembre
1905,
n.

601;
legge

17

luglio
1910,
n.

491
;

decreto
Luogotenenziale
24

aprile

1919,
n

ß62.
e

legge
20

agosto
1921.
n.

1177)
".

.

.

.

.

30,
000,
000
--

800

Anticipazoni
fatte
dalla
Cassa
depositi
e

prestiti
al

Mini-

stero
dell'economia
nazionale
delle

somme
occorrenti
per

mutui
ai

privati
che

intraprendono
a

scopo
irriguo
le

opere
prescritte
dall'art.
2

della
legge
10

gennaio
1915.

n.

107

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

per

memoria

801
'

Anticipazione
al

Tesoro
dello
Stato
dalla
Cassa
depositi
e

prestiti
delle
somme
occorrenti
per

corrispondere
le

pen-

sioni
e

gli

assegni
ai

Mille
di

Marsala
e

ai

veterani
su-

perstiti
delle
campagne
di

guerra
per

l'Indipendenza
na-

.

zionale
(leggi
14

luglio
1907,
n.

537,
e

4

giugno
1911.

R486)

...................
9,000,000-

202

Anticipazioni
da
parte
di

Comuni
e

di

altri
Enti
della
metà

della
spesa

necessaria
per
la

sollecita
esecuzione
di

col-

legamenti
telefonici
e

da

restituire
nei
modi
stabiliti
dal-

la

legge
20

marzo
1913.
n.

255
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memorta

303

Anticipazione
dalla
Cassa
dei

depositi
e

prestiti
della
som-

ma

occorrento
per
la

sistemazione
e

l'ampliamento
delle

reti

telefoniche
interurbane
di

Stato
e

per
la

costruzione

di

nuove
linee
internazionali
(legge
20

macrzo
1913,
n.

253)

(nltima
rata)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6,000,000
-

804

Anticipazione
dalla
Cassa
centrale
di

risparmio
e

depositi

,

y

in

Firenze
della

somma
occorrente
per

l'esecuzione
delle

I

opere
e

dei
lavori
d'un
nuovo

edificio
ad
uso
della
Bi-

blioteca
dentrale
nazionale
in

Firenze
(legge
21

luglio

.

1902,
n.

337)
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

,

,

,

,

,

.

.

per

memoria

CAP.ITOL1 Denominazione

305

Anticipazione
dalla
Cassa
depositi
e

prestiti
della

somma

occorrente
per
la

costruzione
di

strade
ferrate
in

Tripoli-

tania
e

Cirenaica
e

per
la

dotazione
del-
relatitro
mäte-

riale
rotabile
e

di

trazione
(R.

decreto
8

aprile
1923,

h.

96f
(66
rata)

.

.

306

Somma
da

anticiparsi
al

Tesoro
dello
Stato
dalla
Cassa

depositi
e

prestiti
per
la

concessione.di-mutui
a

società

civni
o

commerciah
ed
a

privati
cittadini
o

sudditi
ita-

liani
che

abbiano
intrapreso
o

intraprendano
in

Eri-

trea
o

in

Somalia,
senza
aiuto
finanziario
governativo,

importanti
lavori
per

adibire
a

colture
industriali
terreni

di

una

estensione
non

inferiore
a

8000
ettari.
(Art.
4

della
legge
24

luglio
1922,
n.

1046
;

art.
9

del

regolamento

approvato
con
R..
decreto
80
luglio
1922,
n.

1088,
e

R.

de-

creto
7

ottobre
1923,
n.

2599)
(ultima
rata)
.

.

.

.

307

Somme
da

somministrare
dalla
Cassa
depositi
e

prestiti
per

anticipazione
all'Istituto
Vittorio
Emanuele
III

per
i

danneggiati
dai

terremoti
di

Reggio
Calabria,
ai

sensi

dell'art.
18
del
R.

decreto
a

maggio
1920,
n.

545
.

.

.

.

808

Anticipazioni
al

tesoro
dello
Stato
dalla
Cassa
depositi
e

prestiti,
dalle
Casse
di

risparmio,
comprese

quelle
del

Banco
di

Napoli
e

del
Banco
di

Sicilia,
dall'Istituto
na-

zionale
delle
assicurazioni
e

dalla
Cassa
nazionale
delle

assicurazioni
sociali,
delle
somme

occorrenti
per
provve-

dere
al

pagamento
degli
impegni
assunti
dal

Ministero

dell'interno,
anteriormente
al

30

giugno
1923,
per
opere

comunali
e

provinciali
già

autorizzate
in

dipendenza
del

terremoto
del
28

dicembre
1908
(art.
1

del
R.

decreto-

legge
24

febbraio
1924,
n.

262)
.

Competenza
per

l'esercizio
finan.

ziarlo
dal
1

lu•

glio
1925
al

30

giugno
1926

14,
000,
000
-

0,

000,
000
-

N

per

mcinoria 1,153,690,294
.

89

RISCOSSIONE
DI

CREDITI.

309

Annualità
a

carico
dei

Comuni
per

l'ammortamento
delle

somme
ad
essi
mutuate
per

fronteggiare
le

opere
dipen-

denti
dai
danni
cagionati
da

operaziom
guerreache
per

parte
di

forze
nemiche
(decreto
Luogotenenziale
27

giu-

gno
1915,
n.

988)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

400,
000
-



'

C
A
E
I

TOL
I

competenza
per

l'eseroisio
finan.

starlo
dal.
1•

lu-

Denominazione

glio
m
at

a

gitigno
1954

810

Domme
corrispondenti
al
50
per
cento
degli
utili
netti
ac-

certati
nei

bilanoi
degli
istituti
di

consumo
istituiti
a,

norma
del
decreto
LuogotBBBBEiBÏ0
3

Ottobre
1918,
n.

1401

e

devolute
all'Erario
m

conto

ammortamento
del
capi-

tale
da
esso

fornito
agli
istituti
stessi
in

forza
del

decreto

Luogotenenziale
14

settembre
1918,
n.

1312
e

relativi
in-

teressi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per
ynemoria

511

Annualita
quindicennali
scadenti
il

31

ottobre
di

ogni
anno

a.cominozare
dal
1922,
dovuto
da

società
esercenti
ferro-

vie
e

tramvie
per

rimborso
di

sussidi
corrisposti
ai

sensi

del

decreto
Luogotenenziale
17

gennaio
1918,
n.

15
;

R.
de-

oreto
17

anrile
1918,
n.

ð96;
R.

decreto
25

maggio
1919,

.

n.

1221;
R.

decreto
28

settembre
1919,
n.

1970,
e

R.
de-

creto
29

novembre
1919,
n.

2493
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

151,
740.00

'

551,
740.00

II

RIMBORSI
DI

SOlfME
ANTICIPATE
DAL

TESORO.

812

Rimborso
dal

comune
di

Napoli
di

metà
della
spesa
per

l'ammortamento
delle
obbligazioni

emesse
per
i

lavori

di

risanamento
e

della
spesa,eni
il

Tesoro
provvede
con

i

mezzi
ordinari
di

bilanoto
per
i

lavori
stessi
.

.

.

.

.

572,
220.80

313

Annualità
a

cárico
di

Provincie.
Comuni
ed
altri
Enti
mo-

rali
relative
'a

contributi
nelle
spese
dello
Stato
ratiz-

sati
in

dipendenza
di

leggi
speciali
e

dilazionati
con
ap-

posite
convenzioni
approvate
con

decreto
Ministeriale

registrato
alla
Corte
dei
conti

.

.

.

.

.

009,
533.65

814

Quota
a

carico
degli
Ospedali
riuniti
di

Roma
dell'annua-

lita
di

estinzione
del

mutuo
di

L.

11,400,000
concesso

dalla
Cassa
depositi
e

prestiti
giusta
l'art.
1

della
legge

18

giugno
1908,
n.

286,
di

estinzione
del

mutuo
di

-

L.

8,800,000
di

cui
all'art.
1

del
R.

decreto
18

aprile
1920,

n.

481,
e

del
mutuo
di
L.

22,5û0,000
di

cui
al

R.

decreto

11

marzo
1923,
n.

584
.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,
895,
141.65

C
A
P
I

TOL
I

Denominazione

310

Ricupero
dai

Comuni
del

domicilio
di

soccorso,
delle
quote

di

spedalità
corrisposte
dal
Tesoro
dello
Stato
all'Ammi-

nistrazione
degli
Ospedali
riuniti
di

Roma
per

degenti

dei
quali
non
fu

possibile
accertare
il

Comune
di,

origine

(art.
9

della
legge
18

giugno
loos.
n.

286)
.

.

.

.

.

.

317

Ricupero
dai

Comuni
debitori
delle
quote
di

spedalità,
re-

lative
a

ricoveri
disposti
fino
al

31

dicembre
1921,
cedute

al

Tesoro
in

corrispondenza
delle
somme

anticipate
dal

Tesoro
stesso
agli
ospedali
legalmente
riconosciuti
quali

istituzioni
di

pubblica
beneficenza
(art.
4

del
R.

decreto

2

febbraio
1922,
n

114)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

318

Rimborso
dall'Amministrazione
delle
ferrovie
di

Stato
del-

la

spesa
per

l'ammortamento
dei
mutui
contratti
e

dei

titoli
di

debito
emessi
per
far
fronte
alle
Apese
straordi-

narie
a

carico
del

bilancio
delle
ferrovie
.

.

,

,

.

319

Rimborso
dal

Governo
della
Somalia
Italiana
per
estin-

zione
del

debito
di

L.

670,627.82
anticipate
dal
Tesoro

(articoli
1

e

2

del

decreto
Luogotenenziale
26
luglio
1917,

n.

1241)
(7•
delle
otto
rate)

.

.

.

.

.

.

320

Annualità
di

estinzione
dell'anticipazione
di

L.

8,000,000

(e

relativi
interessi),
autorizzata
con
l'art.
1

del
R.

de-

creto-legge
8

maggio
1924,
n.

704,
a

favore
del

Governo

di

Rodt,
per
opere
urgenti
di

pubblica
utilità,
da

trat-

tenere
sul

contributo
annuo

inscritto
nello
stato
di

pre-

visione
della

suesa
del

Ministero
degli
affari
esteri,
a

pareggio
del

bílancio
dell'Amministrazione
di

quell'isola

(att.
2

del
R.

decreto-logge
8

maggio
1924,
n.

104
;

26

del-

le

15

annualítå)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

321

Rieunero
delle
somme
anticipato
agli
Enti
agrari
del
Lazio,

cof
fondi
inseritti
nel

bilancio
del

Ministero
dell'econo-

mia
nazionale
allo
scopo
di

porli
in

grado
di

completare

le

annualità
da

essi
dovate
agli
istituti
sovventori
di

mutui
(art.
2

del

decreto
Luogotenenziale
4

ottobre
1917,

n.

1604)
.

,

,.

-,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

Cornpetenza
per

l'eseroisio
ûnan-

stario
dal
1•

lu•

glio

1925
al

30

giugno
1924

Le

600,
000
-

per

memorta
44,
812,
817.50

71,
315.97 289,026.87

per
niematta

g

815

Ricupero
dai
Comuni
debitori
delle
quote
di

spedalità
per

322

Rimborso
al

'gesoro
da
parte
delle
Nazioni
interessate
del-

derenti
non

romani
,anticipate
dal
Tesoro
dello
Stato
al-

la

spesa
per
il

funzionamento
dell'ufficio
nazionale
isti-

l'Kmminintrazione
degli
Ospedali
riuniti
di

Roma
(art.
10

tuito
a

Wiesbaden
per
i

servizi
di

ricostituzione
e

ripa-

'

della
legge
18

giugno
1908,
n.

280)
,

.

.

.

.

.

..

a

,

10,
000,
000
-

razioni
in

dipendenza
dei
Trattati
dí

pace
.

,

,

,

.

.

per
memoria

Ot



G
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
anan,

ziarlo
dal
1*

lu•

·

Denominazione

gIlo
1925
al

30

glugno
1920

323

Rimborso
al

Tesoro
dello
Stato
delle
anticipazioni
fatte
al-

l'Istituto
federale
per
il

risorgimento
delle
Venezie,
ai

sensi
dell'art.
6

del

decreto
Luogotenenziale
24

marzo

1919,n.497

...............,.
permemoria

324

Rimborso
.delle
anticipazioni

concesse
ai

Comuni
ed

alÏe

Provincie
dei

territori
annessi
in

virth
dei

trattati
di

San

Germano
e

di

Rapallo
(Regi
decreti
26

settembre

1921.
n

1289,
e

2

febbraio
1922.
n.

160)

.

.

.

.

.

.

400,000
--

325

Rimborso
al

Tesoro
delle
somme

eventualmente
pagate

per
conto
dell'Austria
in

dipendenza
degli
accordi
con-

chiusi
a

Roma
il

29

marzo
1923
per
la

Sûdbahn
approvati

con
Regi
decreti
12

luglio
1923.
nn.
1816
e

1819
.

.

.

per

mernoria

326

Rimborso
aÏ

Tesoro
delle
somme

eventualmente
pagate
per

conto
dell'Ungheria
in

dipendenza
degli
accordi
conchiu-

si

a

Roma
il

29

marzo
1923
per
la

Südbahn
approvati
coi

Regi
decreti
18

luglio
1923.
nn.
1816
e

1819
.

per

mernoria

327

Proventi
delle
tasse
di

cui

all'art.
E

del
R.

decreto-legge

15

settembre
1923,
n.

1997,
da

devolversi
fino
alla
con-

correnza
di

annue
L.

11,800,000
all'Erario
a

titolo
di

ri-

fusione
della

somma
di

L.

160,000,000
(e

relativi
inte-

ressi
4.50
%)

sopiministrata
dallo
Stato
ai

Consorzio
au-

tonomo
del
porto
di

Genova,
ai

sensi
dell'art.
2

dello

stesso
Regio
decreto,
nonché
a

rifusione
delle
altre
an-

ticipazioni
ivi

previste
e

di

quella
di

L.

40,000,000
da

somministrarsi
al

Consorzio
medesimo
ai

sensi
e

per
gli

scopi
inçlicati
dall
art.
1

del
R.

decreto
6

novembre
1924

n.

1881
.

'

11,
800,
000
-

328

Ricupero
dagli
Enti
locali
interessati
alla

sistemazione
del-

le

opere
del

porto
di

Venezia-Marghera,
delle
anticipa-

zioni
effettuate
dal

Ministero
delle
finanzc
ai

sensi
della

attera
b)

del
R

decreto
9

dicembre
1923,
n.

3233
.

.

3,
000,
000
-

329

Maggiore
tassa
di

L.

0.50
per
ogni
tonnellata
metrica
di

merce
imbarcata
o

sbarcata
sulla
stazione
miirittima
di

Venezia
o

a

porto
Marghera
a

reintegro
delle
anticipa-

zioni
fatte
dal

Ministero
delle
finanze
ai

sensi
del
R.

de-

creto
9

dicembre
1993.
n.

3233
.

.

.

1,
000,
000
-

830

Eticupero
dagli
Enti
locali
interessati
alla

esecuzione
di

opere
straordinarie
più

urgenti
di

sistemazione
del
porto

di

Venezia,
delle

anticipazioni
effettuate
dal

Ministero

delle
finanze
ai

sensi
dell'art.
5

del
R.

decreto
3

marzo

1924,
n.

288

.

..

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

1,
000,
000
-

C
A
P
I

TOL
I Denominaziotie

331

Contributo
degli
Enti
locali
interessati
ai

lavori
di

sistema-

zione
e

di

ampliamento
del
nuovo
porto
industriale
di
Li-

vorno
(art.
5

del
R.

decreto
16

dicembre
1923,
n.

3249)
.

332

Contributo
del

comune
di

Livorno
per
il

periodo
di
20

anni

a

decorrere
dal
1•

gennaio
192ö,
nelle
spese
di

sistema-

zione
e

di

ampliamento
del
porto
(art.
5

del
R.

decreto

16

dicembre
1923.
n.

3249)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

333

Tasse
portuali
stabilite
dall'art.
4

del
R.

decreto
20

gen-

naio
1924,
n.

239,
e

devolute
all'Erario
a

parziale
rim-

borso
delle
spese

straordinarie
per
lavori
di

costruzione,

ampliamento
ed

arredamento
del
porto
di

Napoli
autoriz-

zate
col

Regio
decreto
medesimo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

334

Contributi
degli
Enti
locali
interessati
ai

lavori
di

costru-

zione,
ampliamento
ed

arredamento
del
porto
di

Napoli

(art.
5

del
R.

decreto
20

gennaio
1924,
n.

239)
.

.

.

.

.

Competenza
per

l'esercizio
finan'

ziario
dal
lo

lu-

glio
1925
al

30

giugno
1926.

t

633,
750
-

200,
000

-

N

ANTICIPAZIONI
AL

TESORO
D.\

ENTI
LOCALI.

PER

RICHIESTO
ACCELERA31ENIO
DI

LAVORI
CATASTALI.

333

Anticipazione
delle
Provincie
che

hanno
chiesto
l'accele-

ramento
dei
lavori
catastali
nei
loro
territori
(art.
47
del-

la

legge
1°

marzo
1886,
n.

3082)
.

.

336

Anticipazione
dalle
provincie
di

Novara,
di

Venezia
e

di

Ferrara
per

l'acceleramento
dei
lavori
catastali
nei
loro

territori
(art.
4

del
R.

decreto-legge
9

luglio
1916,
n.

843,

e

R.

decreto-legge
27

febbraio
1919,
n.

352)
.

.

.

.

.

.

PARTITE
CHE
SI

C011PENSANO
NELLA
SPESA.

337

Competenze
di

avvocati
e

procuratori
poste
a

carico
della

controparte
nei

giudizi
sostenuti

direttamente
dalle
av-

vocature
erariali
.

.

.

.

.

800,
000
-

338

Depositi
per
spese

d'asta
ed
altri
che
per
le

vigenti
dispo-

sizioni
si

eseguiscono
negli
uffici
contabili
demaniali
.

.

680,
000
-



C
A
P
1

TOL
I

competenza
por

l'esoreizio
anan-

starlo
dal
1•

Iu-

«Ho
taas
al

80

Denominazique

gagno
1924

339

Prodotto
dell'Amministrazione
provvisoria
dei

beni
ex-

ademprivili
dell'isola
di

Sardegna
da

corrispondersi
alla

Cassa
ademprivile
istituita
con
la

legge
2

agosto
1897,

n.882)

....................
permemoria

340

Entrate
proprio
del
fondo
di

prevÏdenza
pei

ricevitori
del

lotto
(articoli
19
e

20

della
leggó
22

luglio
1906,
n.

623)
.

1,
000,
000
-

341

Somma
prelevata
dalla
quota
degli
utili
spettanti
at
de-

manio
deuo
Stato
nella
gestione
deUe
Regie
terme
di

Montecatini
in

corrispondenza
alla

contribuzione
a

carico

.

,

del

demanio
stesso
per

diferenza
di

interessi
sul
mutuo

di
L.

125,000
e

per
quota

d'ammortamento
del
mutuo
di

L.

225,000
contratti
con
la

Cassa
deposíti
e

prestiti
dal

coniune
di

Bagni
di

Montecatini
(art.
4

deBa
legge
18
lu-

glio
1911,
n.

188)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

13,
591.30

342

Rimborso
da

parte
della
Repubblica
di

San
Marino
delle

annualitLdi
estinzione
del

mutuo
di
L.

200,000
da
essa

contratto
con
la

Cassa
depositi
e

prestiti
in

base
all'ar-

ticolo
2

della
convenzione
addizionale
16

febbraio
1906,

resa
esecutoria
con
la

legge
29

luglio
1906,
n.

446
.

.

.

9,

310.04

343

Ricupero
di

spese
relative
a

contratti,
anticipate
dal
Mini-

stero
dei
lavori
pubblici
e

che

restano
a

carico
degli

appaltatori
.

.

.

.

.

.

:

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10,
000
-

344

Somma
da

prelevarsi
dal
fondo
di

riserva
delle
Casse
po-

stali
di

risparmio
per

provvedere
alla

sopraelevazione
di

un

piano
nel

palazzo
destinato
a

sede

dell'Amministra-

zione
centrale.
delle
Casse
stesse
in

Roma
(art.
2

del
de-

creto

Luogotenenziale
31

ottobre
1915,
n.

1801)
,

.

.

.

per

memoria

345

Rimborso
da

parte
dell'Istituto
Vittorio
Emanuele
III
per

i

danneggiati
dai

terremoti
di

Reggio
Calabria
delle
se-

mestralità
di

estinzione
dell'anticipazione

concessa
dalla

Cassa
depositi
e

prestiti
giusta
l'art.
18

del
R.

decreto

3

maggio
1920,
n.

545
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria
2,
512,
901.34

EMISSIONI
DI

MONETE.

346

Valore
nominale
delle
monete
di

bronzo
da

centesimi
5

e

10

da

emettersi
ai

sensi
del
R.

decreto-legge
21

gennaio

1923,
n.

21ð

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

CAPITOLI

-

*

Denominazione

34"/

Valore
nominale
delle
monete
di

nichelio
piiro
dà

dente-

simi
50
e

di

buoni
di

cassa
da
L.
2

da

emettersi
ai.sensi

del
R.

decreto-legge
21

gennaio
io23,
n.

215
.

.

.

.

.

RICUPERI
DÌVERSÏ.

348

Capitale
compreso
nelle
rate
semestrali
della
annualità
do-

vuta
dalla
Società
delle
strade
ferrate
del

Mediterraneo

in

pagamento
della
somma
di
L

13,000,000
spettante
allo

stato
in

forza
dell'art.
6

della
convenzione
18

aprile
1906

approvata
con
la

legge
15

luglio
1906,
a.

82ð
.

.

.

.

.

349

Rieuperi
da

Ënti
morali
e

da

privati
di

somme
anticipate

dallo
Stató
a

termini
deJle
leggi
15

aprile
1909,
n.

188
;

4

luglio
1909,
n.

421,
e

30

giugno
1910,
n.

391,
per
som-

ministrazioni
di

materiali,
cessioni
di

aree,
pagamenti
di

canoni
ed

esecuzione
di

opere
nel
loro
interesse,
in

con-

seguenza
del

terremoto
del
28

dicembre
1908
.

.

.

.

.

350

Rimborso
dei
mutui
di

favore
concessi
a

proprieta.ri
ed
ac-

quirenti
dell'Agro

romano
da

riscuotersi
e

da

versarsi

all'Erario
dagli
esattori
delle
imposte
dirette
destinato

alla

restituzione
delle
somme

somministrate
dalla
Cassa

dei
depositi
e

prestiti
(articoli
28,
29
e

so
del
testo
unico

delle
leggi
pel

bonificamento
dell'Agro

romano
e

art.
17

del

relativo
regolamento
approvati
coi
Regi
decreti
10

e

20

novembre
1905,
nn.,647
e

661)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

351

Rimborso
dei
mutui
di

favore
concessi
a

proprietari
ed
en-

fiteuti
della
Sardegna
da

riscuotersi
e

da

versarsi
all'E-

rario
dagli
esattori
delle
imposte
dirette,
déstinati
alla

restituzione
delle
somme

somministrate
dalla
Cassa
de-

positie
prestiti
(articoli
8,

9

e

10

della
lègge
6

Iuglio

1914,n.665).................
352

Ricupero-di
somme

anticipate
agli
ufficiali
del
Regio

eser-

cito
per

l'acquisto
di

cavalli
di

servizio
(art.
33

della

legge
17

luglio
1910,
n.

511)
.

.

.

e

.

.

.

.

.

.

.

353

Riscossione
di

anticipazioni
e

ricuperi.vari
.

.

.

.

.

.

354

Entrate
eventuali
per

ricupero
di

fondi
riferibili
a

capi-

toli
di

spesa
inseritti
in

bilancio
nella
categoria
III
-

Movimento
di

capitali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Competenza
per

l'esercizio
finan-

ziarlo
dal
1

lu-

glio
1925
al

30

giugno
1926.

per

megnoria
er

119,
662.48

per

memoria
per

memoria
per

memoria 300,
000
-

141,
319.99

õ0,
000
-



00

C
A
P
I

TOL
I

Competensa
per

Poserciato
Baan,

siario
dal
1

Itt•

Denomínazione

glio
1925
al

50

stagno
lose

35

Importo
dei

materiali
da

costruzione
ceduti
a

privati
che

provvedono
direttamente
alla

TilsaTA2ione
e

ricosti•uzione

dei
propri
edifici
danneggia°
ti
o

distrutti
in

conseguenza

della
guerra
(decreto
Luogotenenziale
8

giugno
1919,

n.

925,
art,
2)

.

,

.

.

,

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

per

memoria

350

Ilimborso
da
parte
degli
Oepedall
civili
di

Parma
dell'ga-

nualità
di

ammortamento
del
mutuo
di

L.-15,000,00q
da

corrispondersi
dalla
Cassa
depositi
e

prestiti
(art.
a

del

R.

dooroto
27

novembre
1991,
n.

2005)
.

.

.

.

.

.

.

per

memoria 610,
982.47

CArscoalA
IV.
---'

Partite
di

giro.

357

Interessi
di

titoli
del
Debito
pubblico
di

propri'età
del
Te-

soro,
vincolati
od
in

acepeso
.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

4,

040.60

358

Interessi
di

titoli
del
Debito
pubblico
di

proprietà
del
Te-

soro,
liberi
da

ogni
vincolo
.

.

.

.

,.

.

.

.

.

.

.

50,
770.50

350

Imposta
di

ricchezza
mobile
sugli
interessi
di

titoli
del
De-

bito
pubblico
di

proprietà
del
Tesoro
vincolati
e

di

quelli

libert
da

ogni
vincolo

.

.

.

119,
40

360

Quota
del

prodotto
lordo
del
dazio

consumo
di

Roma
cor-

rispondente
all'ammontare
compleasivo
della

spesa
per

la

gestione
tenuta
direttamente
dallo
Stato
sino
al
31

di-

cembre
1925

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4,950,000
-

361

Quota
del

prodotto
lordo
del
dazio

consumo
di

Napoli
cor-

rispondente
all'ammontare
complessivo
della
spesa
per

la

gestione
tenuta
direttamente
dallo
Stato
sino
al

31

di-

cenibre1925
...

.......
.....

5,113,6:0--

362

Quota
del
prodotto
lordo
del
dazio

consumo
di

Palermo
cor-

rispondente
all'ammoniare
complessivo
della
spesa
per

la

gestione
tenuta
direttamente
dallo
Stato
sino
al
31

di-

combre1925
........
..

....
3,818,555-

363

Prodotto
della
vendita
dei

francobolli
applicati
sui
cartel-

lini
dei
piccoli
risparmi
e

sui

cartellini
per

contributi
mi-

nimi
per

l'iscrizione
degli
operai
riella
Cassa
nazionale

delle
assicurazioni
sociali

.

.

.

.

.

.

.

.

-

·

·

·

101,
200
-

CA
E
I

TOL
I

Denominazione

364

Prodotto
della
vendita
dei

francobolli
adoperati
per
rap-

presentare
le

tasse
di

conversazioni
telefoniche
liquidate

negli
milloi
telefonici
collegati
alla
rete
telegrafica
e

ne-

gli

unici
telegraSci
di

collegamento
.

.

.

.

.

.

.

.

36ð

Oontributo
dei

Comuni
del
Regno
per
la

istruziono.elemen-

tare
e

popolare
si

termini
dell'art
IT

della
legge
4

giu-

gno
1911
o.

487

(art.
8

della
legge
so

marzo
-1918,
au-

naero

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

·

·

·

800

Entrate
eventuali
per

ricupero
di

fondi
riferibili
a

capitoli

di

spesa
inseritti
in

bilancio
nella
categoria
IV
-

Par-

titedigiro

................. RIASSUNTO
PER
TITOIJ.

TITOLO
I.

-

ENTRATA
ORDINARIA.

CATeconxA
I.

*-

Entrate
egettiv¢.

Redditi
patrimoniali
dello
Stato
.

.

.

.

.

=

Contributi:

compotonsa
per

Pesorotzio
Onan-

ziario
dal
1•
la,

suo
ions
at

so

giugno
1024 100,

000
-

48,
530,

200.13

tq

per

memoria
62,
669,
201.65 86,026,õ34,82

Imposto
dirette

.

.

•

•

,

.

4,671,500,000
-

Tasse
sullo
scambio
della
ricchezza
in

amministrazione
del

Ministero
delle
finanze
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

·

·

.

2,905,180,000
-

Imposte
indirette
sui

consumi
.

.

.

,

,

2,691,950,000-

Monopoli
industriali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

•

,

.

3,221,880,000-

Chinino
di

Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

23,500,000
-

I

Lotto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

·

·

•

-

•

,

400,000,000
-

•

Tasse
sugli
afari
in

amministrazione
del

Ministero
dei
la-

vori
pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

.

126,000,000-

Tasse
sugli
afari
in

amministrazione
del

Ministero
degli

esteri................-···
W,000,M-

Proventi
dei

servizi
postali,
telegrafici
e

telefonici
.

.

.

808,000,000
-



C
A
P
I

TOL
I

Competenza
pa

l'esercizio
finan.

slario
dal
1•

Iu-

El

DenoIninazione

glio
1023
al

30

giugno
1920.

Proventi
di

servizi
pubblici
minori
.

.

.

.

.

.

.

,

,

110,öst,000-

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese
.

.

.

.

.

,

.

.

,

,

,

417.8õe,639.92

,Entrate
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

1,407,211,800.5õ

Totale
della
categoria
I

della,parte
ordinaria
e

,

.

16,969,548,975.296

TITOLO
II.

-

ENTRATA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA-1.
-

Entrate
egettive.

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese
.

.

.

,

,

,

,

,

.

,

,

14,376,451.80

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

110,700,193.68

Alienazione
di

materie
cedute
dai

Governi
di

Germania
e

d'Austria
a

titolo
di

riparazione
dei
danni
di

guerra
,

.

300,000,000
--

Totale
della
categoria
I

della
parte

straordinaria
.

.

425,076,645.48

Categoria
II.
-

Costruzione
di

strade
ferrate
,

,

,

,

.

250,000,000-

CATEGORIA
III.
-

Movimento
di

capitali.

Vendita
di

beni
ed

affrancamento
di

canoni
.

,

,

,

.

.

2,420,000
-

Accensione
di

debiti
,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,158,690,294.89

Riscossione
di

orediti
,

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

551,740.60

Rimborsi
di

somme
anticipaše
dal

Tesoro
.

.

,

,

,

.

,

27,184,412.44

Anticipazioni
al

Tesoro
da

Enti
locali
per

richiesto
accele-

ramento
di

lavori
catastali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

C
A
P
I

TOL
I

competensa
per

l'esoroisto
anan•

ziario
dal
1•
la.

DenomInazione

glio
1925
al

SO

giugno
1924

Partite
che
si

compensano
nella
spesa
.

,

,

,

,

,

.

2,512,091.34

Emissioni
di

monete
.

.

.

..

.

.

.

.

.

.

.

-

O

Ricuperi
diversi
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

010,082.47

Totale
della
categoria
III
.a

.

.

Totale
del
titolo
II.
-

Entrata
straordinaria
.

.

,

,

,

Totale
dell'entrata
reale
(ordinaria
e

straordinaria)
.

.

Categoria
IV.

-

Partite
di

giro
.

,

,

,

,

.

,

,

.

RIASSUNTO
PER

CATEGORIE.

Cafegoria
I.

-

Entrate
effettive:

Parte
ordinaria
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Parte
straordinaria
.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

Categoria
II.

-

Costruzione
di

strade
ferrate
(Parte

straordinaria)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

Categoria
III.

-

Movimento
di

capitali
(Parte
straordi-

naria)....
.....
.....,.

Totale
dell'entrata
reale
.

.

.

Cafegoria
IV.
-

Partite
di

giro
.

.

.

.

.

.

.

1,236,070,331.14 1,012,040,977.22 18,881,595,952.51 62,600,204.65
t-r

16,969,548,075.20 425,076,04õ.48 2õ0,000,000
-

1,230,070,331.74 18,881,595,952.51
,

62,669,204.65

Totale
generale
.

.

18,944,205,157.16

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestä
il

ReT

4

Ministro
per
le

guanze
i

DE'

STEFANi,



40

lUepilogo
degli
stati
di

previsione
dell'entrata
e

della
spesa

per

l'esercizio
Snanzlarlo
dal
1

luglio
1925
al

30

giugno
1926.

P-Aa
nMinorie

---
-

--'

A
1

TE

STt
A
O
IL
D
I
N
A
R
I
A

Entrate

Costra-

AEovimento

Entrate

zione

Totale

e

di

strade

&

spese
eRettivo
spese
edettite
ferrateF

..

ospitall

(Colonne
2,
8
e

4)

1

2

.

8

4

5

Spesa. Ministero
delle
11-

,

nanzo
.

.

-

7.086,503.100.76
1,887,903,712,28
4

1,230,623,178.00
3,124,525,890.58

10nistero
della
lu•

stizia
e

at-

fari
di

enito.
.

.

Söl,081,000
-

54,128,482
-

t

a

64,128,431
-

3Daistero
degil
at-

fari
esteri
.

.

493.335,800
-

13,138,000
-

e

,

a

,

73,188,000
-

3Dáistora
delle
co-

loate
,

.

.

216,690,700
-

80,974,600.28
a

9,000,000
-

80,974,600.28

Illnistero
del-

l'istruzione
pub-

blies.
.

.

.

.

.

973,311,8.,8.35
181,E63,379.87
a

632,739.96
182,406,119.83

Ministo:o
'ell'
in-

torno

.

.

.

253,620,110
-

02,512,&i0.08
i

71,611.57

02,614,161.55

Allaistoro
det

la-

vori

rubblici.
.

277,313,200
-

335,000,000
-

250,000,000

10,000
-

1,083,010,000
-

3Iinistero
delle
co-

municazioni.
.

.

001,391,943
-

119,266,006.46
e

6,183,211.48
123,711,247.01

Ministero
de
i
I

a

guerra.
.

.

.

.

1,813,753,000
-

313,831.546.88
e

2,403,000
-

310,281,586.88

Ministoro
ellama-

rins
.

.

.

.

.

.

934,610,400
--

45,850,600
-

i

45,330,000
-

Ministero
dell'eco-

nomia,
nazionale
181,010,939.41
43,196.073.63
e

35,166,744.76
80,362,818.30

13,437,361,423.72
3,729,193,901.38
250,000,000

1,200,349,516.03
õ,269,543,417.41

Eni:aia
.

.

.

.

10.989,548.075.20
625,076,445.48
250,000.000
1.236.970,831.74
1,012,016,077.22

Avanzo.
.

‡3,481,037.531.37
·

·

4

a

Disavanzo.
.

r

--3.304.117.233.90
e

--

53,379,184.29
-3,337,496,440.19

IN

3IEME

Partite

Totale

Entrate

Costruzione
Movimento
T

le

di

generale

o

di

di

entrate
o

spese

apese
effettive
stradeferrate
ospitan

(Colo
en1
e

6)

g'ir
o

(Colonne
oe
10)

6

7

8

e

10

11

8,974,408,903.01
1

1,236,623,178.26
10,211.032,081.30
13,037,735.50

10,224,000.816.80

405,170.382
-

e

a

405,170,332
-

a

405,1Ÿ0,332
-

571,
473,
300
-

a

a

571,
478.300
-

a

571,
473,
300
-

4

207,665,300.28
e

9,000,000
-

806,663,300.28
a

808,685,300.58

1,154,175,108.42
e

632,73;).96
1,151,807,938.38

48,530,260.15
1,2Ol,338,207.53

346,162,650.06
e

71,611.6T

346,238,271.53
e

346,234,271.55

1,
112,
313,
200
-

250,000.000
-

10,000
-

1,
862,
323,
200
-

a

1,

302,
923,
200

--

N

1,020,637,931.46
e

0,485,241.48
1.027,103,102.94
201,200
-

1,027,304,392.94
M

2,127,583,446.88
e

2,400,000
-

2,120,983,416.88

2,120,085.146.88

oso.ooo,ooo
-

a

.

980,000.000
-

a

980,000,000
-

227,
143,
033.04

s

33,
166,
744.76

262,
309,
777.80

a

262,
300,
777.80

17,216,7öä,325.10250,000,000
--

1,290,840,516.03
18,757,104,841.13
ô2,060,201.65
18,819,774.04ö,78

17,
394,
625,020.77
230,000,000
-

1,236,970.331.74
18,88‡.593.9(2.51

02,609,g04.65
18,914,265,157.16

‡

177,870,293.67
e

a

‡

124,491,111.38
a

‡

124,491,111.38

s

-

53,879,184.29
Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
11

Re
i

Il

Ministro
per
le

gitanse:

DE'

STEFANI,
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LEGGE 14 giugno.1925, n. 938. nell'altro, sproporzionah al servižio reso, la convenzio,ne
Riforma della legislazione marittima in materia di assi• può essere annullata o modificata dal giudice, im richiesta

stenza, salvataggio e urto di navi. della parte interessata.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA¾IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Assistenza e salvataggio delle nari.

Art. 1.

L'agelstenza ed il salvataggio delle návi in pericolo, delle
cose che si trovano a bordo, del nolo e del prezzo di pas-
saggio, sono regolati dane disposizioni seguenti, senza che

si debba distinguere fra queste due specie di servizio.

Art. 2.

Qualunque fattò di assistenza o 3alvataggio che abbia

avuto un utile risultato, 03 diritto ad un'equa remunera-

zione.
Se il soccorso prestato rimanga senza risultato, al soc-

corritore spetterik s'oltanto il risarcimento dei deterioramenti '

eventualmente siihlti, senza colpa di lui, dalla nave nelle

operazioni di soccorso.

Art. 3.

Ik persöne che hanno preso parte alle operaziõni di soc-
corso, malgrado la proihizione espressa e ragionevole della

nave, soccorsk, n'en hanuo diritto ad alcun compenso.

Art. 4.

Il rimorchiatore unn ha diritto a compenso per l'assisten.
za o il salvataggio della nave da esso rimorchiata o del suo

carico, se non quando abbin reso servizi eccezionali, che non

possono essere considerati come lo adempimento del con-

tratto di rimorchio.

Art 5.

TJu compenso è dovuto anche nel caso in cui l'assistenza

o il salvataggio ahhiano avuto luogo fra navi appartenenti
allo stesso proprietario.

Art. G.

L'ammontare del compenso o del risarcimento è fissato

per accordo tra le parti o, in mancanza, dall'autorità giu-
disinria.
3Tel reedesimo ntodo sarò determinata la proporzione in

cui il compenso o il risarcimento dovrà essere ripartito fra
i salvatori.

Art. 7.

Ogni convenzione di nasisteral o di salvataggio stipulata
ni momento e sotto l'influenza del pericolo può, a richiesta
di unn, delle parti, essere nunnllata o modifienta dall'anto
rità giudiziaria, se questa reputi che le condizioni convennte
non siano eque:
Tn tiitti i enai, allorehò sia provato che il compenso di

una delle parti fu vizinfo da dolo o dd'reticenze; oppure al-

Art. 8.

Il compenso è fissato dalPautorità giudiziaria, secondo le
circostanze, prendendo per base:

a) in primo luogo il successo ottenuto, gli sforzi ed il
merito di coloro che hanno prestato il soccorso, il pericolo
corso dalla nave assistita o dalla nave sa,lvatrice, il tempo
impiegato, le spese e i danni sofferti ed i rischi di respon-
sabilità ed altri, corsi dai salvatori, il valore del materiale
da essi esposto, tenendo conto, ove occorra, della destina-
zione speciale della nave soccorritrice;

b) in secondo luogo il valore delle cose salvate.
Queste medesime disposizioni si applicano alla ripartizione

prevista dall'art. O comma secondo.
L'autorità giudiziaria può ridurre o sopprimere il com-

penso, quando risulti che i salvatori hanno reso per loro

culpa necessario il salvataggio o l'assistenza, oppure che si
siano resi colpevoli di furto, ricettazione od altri atti fran-
dolenti,
L'autorità giudiziaria competente per ragioni di territo-

rio a provvedere in conformità del precedente articolo e di

quelli che prec&dono, come pure sulle azioni di risarcimento
di danni engionati dall'urto di navi, sarà quella del luogo
dell'avvenimento o del primo approdo.

'Art. 9.

Nessun compensö è dovuto dalle persone salvate.
I salvatori di vite umane che sono intervenuti in occasio-

no dell'aedidente cho ha dato luogo alPassistenza ed al sal-

votaggio hanno diritto ad una egna parte del compenso con.
cesso ai salvatori della navo, del carico e del loro accessori,

Art. 10.

L'azione per il pagamento del compenso si prescrive col
decorrere di due anni dal giorno in cui le operazioni di as-
vistenza o di salvataggio sono terminate.

Art. 11.

La ripartizione del compenso di assistenza o di salvatag-
gio tra il proprietario della nave, il capitano e le persone
dell'ognipaggio ò regolata dalle norme contenute nell'arti-
colo 138 del Codice per la marina mercantile.
E' nulla ogni convenzione che abbia per iscopo di privare

le persone dell'equipagelo, emelusi 11 capitano e gli uinciali
di bordo, dal diritto di partecipare comnleasivamente. al
premio di salvataggio, in una proporzione inferiore al quar-
to dell'intiero ammontare di esso.

Art. 12.

Nessun diritto al compenso di assistenza e malva'taggiõ
ecmpete, salvh convenzione contraria, all'equipaggio di una
nave, la gnale sin armata ed equipaggiata all'unico scopo
di prestare snerorso alle navi in pericolo o di esercitare
l'industria dei recuperi.

Art . 13.

Ogni capitano è fenuto, in quanto lo possa senza grave
pericolo per la sua nave, il suo equipaggio od i suoi pam-
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geri, a prestare assistenza a qualunque personas anche ne-

mica, trovata in mare, in pericolo di vita.
Il proprietario della nave non è responsabile per le con-

travvenzioni a tale disposizione,

rÄrt. 14.

Gli articoli 120, 121 e 127 del Codice per la marina mer-
antile sono abrogati.

'Art. 16.

L'art. 923 del Codice di commercid è modilleato come

segue:
« Art. 923. - Si prescrivono nel decorso di due anni dalls

data dell'avvenimento le azioni di risarcimento dei danni

cagionAti dall'urto di navi, e con il decorso di due anni dal
giorno del compiuto scaricamento le azioni per contribuzio-
ne di avaria comune ».

Art. 17.

Dei danni cagioñati dall'urto delle nati.

"Art. 15.

Gli articoli 600, 661, 802, 663, GGI e 605 del Codice di cöm-
mercio sono abrogati e sostituiti dalle disposizioni seguenti:
« Art. 660.. - Se Purto è fortuito, o se è dovuto äd un

caso di forza maggiore o se vi è dubbio sulle cause di esso,
i danni sono sopportati da coloro che li hanno sofferti.
« Questa disposizione si applica anche nel caso in cui le

navi oppure una di esse, si trovino alPancoraggio al me-
ento de1Purto ».

·

« Art. 661. - Se l'urto è avvenuto per colpo di una delle
'navi, il risarcimento dei danni è a carico della nave in
colpa ».

« Art 602. - Se vi è colpa comune, la responsabilità di
biascuna delle navi è proporzionata alla grnvità delle colpe
rispettivamente commesse; tuttavia, se, attese le circostan-
ze, non si può determinnre la proporzione, oppure se le colpe
appaiono equivalenti, la responsabilità ò divisa in parti
uguali.
« I danni cagionati alle navi ed ai'loro carichi, ed agli

altri effetti e ad altri beni degli equipaggi, dei passeggeri e
'd.'Altre persone che si trovano a bordo, sono sopportati dal-
la nave in colpa, nella proporzione suddetta, senza solida-
rietà rispetto ai terzi.

« Le navi in colpa sono tenute, solidalmente, rispetto ai
%erzi, per i danni engionati da morti e da ferite, salvo rival-
sa per parte della nave che ha pagato una quota superiore
a quella che, in conformità del primo capoverso del presente
articolo, deve definitivamente sopportare.
« Le indennità dovute alle persone morte o ferite hanno

privilegio, in caso di insuincienza della somma distribui-
bile ».
« Art. 663. - La responsabilità stabilita dagli articoli

precedenti sussiste nel caso in cui l'urto sia avvenuto per
colpa di un pillota, anche se il pilota sia obbligatorio »,

« Art. 064. - Avvenuto un urto fra navi, il capitano di
insenna; di esso è tenuto in quanto lo possa fare senza gra-
ve pericolo per la sua nave, il suo equipaggio ed i suoi pas-
seggeri, a prestare assistenza all'altra nave, al suo equipag-
gio ed ai suoi passeggeri.
« E' egualmente tenuto, nei limiti del possibile, a far co-

.

hoscere all'altra nave il nome della propria nave, ed il
porto aye trovasi iscritta, come pure i luoghi donde viene e

dove è iretto.
« Il proprietario della nave non è responsabile nel caso
ella sola contravvenzione alle dette disposizioni ».
« Art. 005. - Le disposizioni che precedono sono appli-

cabili al risarcimento dei danni che, o per esecuzione o per
omissio'ne di una manovra, o per inosservanza dei regola-
menti, una nave ha engionato, sia a un'altra nave, sia alle
petsone e alle altre cose che trovansi a llordo, anche quando
non-vi sia at,ato urto ».

L'art. 385 dell Codice per la marina mettantile è abrogato
ed è sostituito dal seguente:

« Art. 385. -- Il capitano, il quale omette, quando ciö
non esponga a grave pericolo la nave, l'equipaggio, ed i pas-
seggeri, di prestare assistenza alle persone, anche nemiche,
trovate in mare in pericolo di vita, è punito con multa da
L. 1000 a 2000 e può inoltre vemr sospeso dall'esercizid
delle sue funzioni da sei mesi ad un anno.
« Alla stessa pena sqggiace il capitano, il quale, nel ensu

di urto della sua con altra nave, omette nelle condizioni
suindicate, di prestare assistenza all'altra nave, al suo equi·
paggio ed ai suoi passeggeri, e di far conoscere sempre nel
limiti del possibile, all'alltra nave il nome ed il porto d'iscri-
zione della sua nave, come pure i luoghi donde viene e .dove
è diretta ».

e ATt. 18.

Le norme contennte nella presente legge si riferiscono un-
che alla navigazione lacuale e fluviale, in quanto siano ap-
plicabili.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei.decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 14 giugno 1925.

VITTORIO EMAKUETÆ.

CIANO.
Visto, il Guardasigilu: ROCCO.

Numero di pubblicazione 1233.

LEGGE 4 giugno 3925, n. 952.
Conversione in legge del It decreto I• maggio 1924, n. 769,

che proroga al 30 giugno 1924 l'attuazione del provvedimenti
concernenti la revisione delle assunzioni e sistemazioni e dei
provvedimenti relativi all'esonero del personale pos‡ale, telegrn-
fico' e telefonico nelle nuove Provincie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DNLLA NA2IONE

RE D'Fl'ALIA

Il Renato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 1° maggio 1924, n. 769,
che proroga al 30 giugno 1924 l'attuazione dei provvedimenti
concernenti la revisione delle assunzioni e sistemazioni e dei

provvedimenti relativi all'esonero del personale postale, te-
legrafico e tellefonico nelle nuove Provincie.
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Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliefale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinzique apetti di osser-
yarla o di farla esservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

OIANo -- Rocco- De' STEFANI.

Visto, il Guardasigiliti Rocco.

Numero di pubblicazione 1234.

LEGGE 11 giugno 1925, n. 968.

Conversione in legge del R. decreto IG ottobre 1924, n. 1698,
che costituisce 11 corpo degli ufficiali per la direzione delle mac.
chine, s arandolo dagli uiliciali dello Stato Maggiore generale
della Re a marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la ,Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

2rtioolo unico.

.E' convertito in legge il R. decreto 16 ottobre 1924, n. 1808,
che costituisce il corpo degli umciali per la direzione delle

macchine, separandolo dagli umciali dello Stato Maggiore
generale deMa Regia marina.

Ordininma che la presente, munita del sigillõ dello Stato,
sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei decreti

del Regno d/Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farin osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, ad°dì 11 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLTNI.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1255.

REGIO DECRETO 24 maggio 1995, n. 958.

Istituzione di una Commissione censultiva per l'igiene e

Passistenza scolastica e per l'igiene pedagogica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Veduto 11 testo unico delle leggi sanitarie, npprövato con
R. decreto 1• agosto 1907, n. 030;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 19¾, n. 2889, sulla ri-

forma degli ordinamenti sanitari;
Veduto; il regolamento generale sanitario, approvato con

R. decreto 8 febbraio 1901, n. 45;
Ritenutn Popportunità di coordinare Pazione delPAmmi-

nistrazione iinnitaria con quella. de1PAmministrazione sco-

laatica nel canipo de1Pigiene e de1Paksistenza scolastica e

delPigiene pedagogica;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

glj afari delPlitterno e per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TArt. 1.

E' istituita una Commissione consultive per figiene o Pao·

sistenza scolastica e per Figiene pedagogica,

'Art. 2.

La Commissione dà parere:
1° sulPorganizzazione della vigilanza: sanitaria nelle

scuole pubbliche e private, e sui relativi provvedimenti, de-
mandati alla competenza del Ministero delPinterno,, pre-
vio concerto col Ministro per la pubblica istruzione, a ter-
mine delFart. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2889;
2' sui provvedimenti predisposti di concerto tra i Mi-

nistri per Pinterno e per la pubblica istruzione, allo scopd
di coordinare e disciplinare Pazione delle istituzioni e dei
servizi di assistenza sanitaria scolastica e di promuovere
Porganizzazione di nuove istituzioni e di nuövi servizi del
genere;

3° sui provvedimenti diretti a eòoTdinare Popera del
medici provinciali e degli minciali eenitari ccanunali nel
campo della vigilanza e delPassistenza sanitaria, scolastica,
e a promuovere la, collaborazione delle scuole e del patronati
seclaatici nella lotta contro le malattie sociali, mediante la
propaganda fra i maestri, Pinsegnamento' deDe norme di

igiene agli sdolari, il riconoscimento degli altreali deb-oli e
predisposti alle malattie e la loro assistenza..
La Commissione da. inoltre, parere sulle questioni sottõ•

poste al sun emme dai Ministri interesenti e fa studi e pro
poste in materia di igiene ed nasistenza scolastien, e di iglene
pedagogica.

'Art. 8.

14 Commissione ò composta daI direttore generale ileb
Pietruzione primaria, dal direttore generale delPistruzione;
media, dal direttore generale della sanità pubidica, o da un
löro delegato, e da due professori titolari di igiene, scelti,
Puno dal Ministro per finterno e Paltro dal Ministro per la

pubblica istruzione.
I membri di nomina ministeriale duran in carica 3 annL
La Commissione ha due segretari: Puno designato del Mi-

nistro per Pinterno e faltrö dal Ministré per la3 pubblied
istruzione.
La Commissione ha sede pressö 11 Ministero dalla pubblica

istruzione.

Ãrt. 4.

La Commissione nomina nel Buo genW il pröpylö pweidente
e si riunisce di regola, in sessione ordinaria, due volte Pan-

no, e in sessione straordinaria; ogni qualvolta 11 presidente
lo creda opportuno.

Art. 5.

Per la leg,mlità delle adunanze, si richickle PinterŸento di
almeno tre commissari.
In caso di assenza del presidente, ne esercita .10 funzioni
il commissario, che, alP ílopo, la Commissione designerà
volta per volta.
I partiti si prendono a maggioranmi e sempre é potl pa-

lesi.
A parità di voti, prevale quellö del presidentel.

Årt. 6.

La spesa pel funzionamento della Commissióne e della se-

greteria, sarà a enrico del Ministero della pubblica istru-
zione.
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Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare.

* Dato a Roma, addl 24 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI - FEDELE.

,Visto, il Guardasigtlli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte det conti, adda 20 giugno 1925.
Affi del Governo, registro 237, foglio 161. - GRANATA,

Numero di pubblicazione 1236.

REGIO DECRETO 26 aprile 192ð, n. 971.
Esecuzione dell'Accordo italo-svizzero per il pascolo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Parf. 5 dello Statuto fondamentalë del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, Presidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto con i Ministri per l'interno, per le finanze e per
l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed in&ra esecuzione è data alPAccordo italo-.wizzero
per il pascolo, firmai;o a Roma il 12 novembre 1924.

Art. 2.

Il presenth decreto entrerà in vigore alPatto dello scambio
'delle ratifiche dell'Accordo di cui all'articolo precedente.

Ordiniamo che i:I presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia ixperto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
ci·eti del Regno d°Italia, mapdando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservan.

Dato a Roma, addl 26 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

AfossoLINI -- FEDERZONI .- DE STEFANI
-- NAVA.

Visto, il Guaidasigilli: Rocco.
1tegistrato alla Corte ddi conti, addi 22 giugno 1925.
Atti del Goterno, registro 237, foglio 171. - CAsm.

Arrangement entre l'Italle et la Suisse pour le pacage.

Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Italie et le Con-
sell Fédéral de la Confédération Suisse, ayant reconnu l'op-
portunité de conclure un Arrangement pour le pacage, en
conformité de l'article 17 du Traité. italo-suisse du 27 jan-
Vier 1923, les soussignés:
Gr. of. SATI:nwo. CORRADINI, V. directeur général des Doua-

nos au Ministère des finances ;
Comm. prof. .NELLO ŸOTTICCHIA, inspecteur général de

PAgriculture au Ministère d'e Peconomie nationale;

Comm. dr. CAarao BISANTI, directeur chef d11 service v6té.
rinaire au Ministère de ll'intérieur;
Comm. comte GUIDO ŸIOLA di Oampalto, conseiller de 16<

gation au Ministère des afaires étrangères;

pour le Gouvernement italien;
dûment autorisés à cet efet par leurs Gouvernements re-

spectifs sont convenus de ce qui suit :

Prof. dr. MAURICE Btaal, chef de l'Office vétérinaire fédé-
ral à Berne ;
Monsieur JEAN VONMOOS, CORSeÎlÎ€P RatiOR&l à Remüß;
Monsieur ELVEZIO TARCHINI, directeur du IV Arrondisses

ment des douanes A Lugano;

pour lle Conseil Fédéral suisse.

A) - Echange d'informations sanitaires.

Art. 1.

Les maladies contagieuses afectant les animaux, au sujet
desquelles il y a lieu à information périodique, sont les sui•
vantes:

Peste bovine,
Péripneumonie contagieuses,
Fièvre aphteuse,
Morve,
Dourine,
Maladies infectieuses du porc (rouget, péste, septicémie).

La communication des avis s'étend du côté italien aux pro-
vinces de Trento, Sondrio, Como, Novara et Torino et du
côté suisse aus Cantons des Grisons, Tessin et Valais et a
lieu par les Autorités compétentes des deux Pays.
Les informations relatives aux maladies des animaux se-

ront fournies périodiquement (au anoins tous les quinze
jours) par Péchange direct de bulletins sanitaires. Seule Pap.
parition de la fièvre aphteuse devra être annoncée, pendant
la période du 15 avril au 30 juin du côté italien, et du 15
août au 30 septembre du côté suisse, dans le plus bret délni
et antant que possible par télégramme on par téléphone.

B) -- Pacage de saison (extivage et hivernage).

Art. 2.

Le hétail italien sera admis aux pâturages dans les ré-

gions suivantes:
Vallées de Moutier, de Paschiavo, de Bergell, de Misox

et de Calanca, de Bedretto (S. Giacomo), de la Morobbia

(Jorio), de Colla, ainsi que dans les zones frontières du

Saint Bernard, du Simplon et de lla Furen.
Le bétail suisse sera admis au pûturage en Italie dans les

zones limitrophes de la frontière.
Les formalités suivantes seront à remplir :

1. - Les animaux doivent être inscrits, vingt jours n-
vant le départ, auprès du syndic de la commune où ils

séjournent.
L'inscription doit indiquer:
a) nom, prénom et domicile du propri inire des naimaux;
b) espère;
c) nombre des animanx de chaque espòce;
d) lieu où s journent les animaux an moment de l'in-

scription :

e) commune et pûturage de destination;
f) chemin que les animaux ont à parcourir rejoindre le

paintage auquel ils sont destinés et mode de transport (à
pied, voie ferrée, etc.) :

g) hureau de douane par où les animaux doivent entrer
dans le pays de destination.
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ÌÊdemandé, À!gnée pa le syndiŠ, st'imniédiafementË
yoyée,¾ la Préfecture.

' 2. - Après avoir reçu les demand , le Préfet,dól ue

le vétérinaire d'Etat, ou le vétérinaire spécialement désignh
& bet efet' par PEtat, dans la localit€ où se trouvent les a-
nitàànx destinés au pacage. .

' .3. - Le vétérinaire d'Etat, ou spécialement dédigné par
PEtat à cet efet, doit visiter chaque animal et s'assurer
tjue tout le tropeau est indemne de,maladies contagieused et
gu'il n'a pas été exposé à la contagion.

4. A ta suite de cette visite par le vétérinaire d'Etat,
ou 'spécialement désigné à cet efet par PEtat, le syndic dé-
livre inn certificat de provenance et de santó que le susd'it
vétérinaire signera aussi. Ce certificat attestera que les Àni-
maux sont indemnes de maladies contagieuses et que le ter-
ritoire de la commune est, depuis 40 jours au moins. indemne
de foute maladie contagieuse à allure épizootique tran,smis-
sible A'Pèspèce ou aux espèces d'animaux pour lesquels le
certificat a été 461ivré.
Des can sporadiques de' charbou bactéridien, de charbon

symptoinatique, d'exanthème coltal et de rouget, évehtuel-
lement existants dans la commune, n'empêcheront pas la
délivrance du certificat, mais devront y être signalés.
Les animaux de la même espèce, appartenant au même pro-

priétaire et ayaut la meme destination, peuvent être com-

leis dans le même certificat.
Ce certificat indiquern en plus qu'aucun foyer de fièvre

aphteuse n'existe dans un rayon do quatre kilomòtres autour
dtr territoire dŒ la commune de provenance.
Oc certificat sera établi d'après le inodòle joint à la Con-

Vention et nò pourra pas être délivré plus de trois jgiirs a-
vant la mise en route des,animaux; il sera salable pendant
10 jours, et sa validité pourra être prolongée d'une égWle
p6riode à la suite d'une nouvelle visite par un vétérinaire
d!Etat ou spécialement désigné par l'Etat.
' 5. - Chaque Etat s'euþge à organiser l'inspection vé-

térinaire aux Imreaux de douane d'entrée et 1 fixer 'les jours
et les heurs de visite de manièl•e à entraver le moins possi-
ble .la circuintion des animaux. Les Etats contractants se

communiqueront réciproquembnt les jours et heures de, vi-
site par Pintennédiaire des Préfets.

Lorsqu'une maladie contagieuse est constatée au moment
de la visite à la frontière, les animaux atteints et les ani-
maux contaminéa sont réfoulés dans le pays de provenance.

6. - Le propriétaire des animaux est tenu à remettre
aux autorités douanières des deux Parties une déclaration en
double expédition et signée de en propre main, dans laquelle
tonii 'les animnúx destinés à Pexportation pour le pacage
doivent ôtre mentionnés; dans cette déclaration il devra

être indiqué, pour les grands animaux, l'espèce, le deze, J'ûge
et évantuellement la gestation.

'i. - Lorsqu'il s'agit de moutons, le syndic devra en plus
déclarer dans le certificat que tous les animaux ont séjourné
depuis 40 jours au moins dans le territoire de la commune;
et le vétérillaire d'Etat, ou spécialement désigné à cet effet
par PEtat, devra aussi déclarer que les animaux out été ró-

comment tondus et qu'avant le départ on été soumis à un

bain antiseptigtie.

Art. 3.

A óÁt effet le'peÑonnÃvétÅri ir aul a fa lt de ÈÃ
vel r la frontière.

C) - Pacage journaRor,

Art. 4.

Le pacage journalier sur les pâturages à cheval sur las
frontière ou situés à proximité de celle-ci, les animaux re-
stant logés dans les étables de leur pays d'origine, est auto-
ris6 moyennant Pobservation.des prescriptions ci-après:

1. Tous les tanimaux des espèces bovine, ovine,
_

caprind
et porcine qui se trouvent dans ces étuhles doivent être nu-
mérotés au moyen d'une marque métallique apposée à l'oreille
gauche.

2. Cès animaux seront, au début de Pestivage, reconnus
simultan6ment par les fonctionnaires de donane de chaqñe
pays et vieltés par lle vétérinaire d'Etat, ou spécialemelit dé-
signé à cet effet par FEtat, pour en constater l'état de santé.

3. Les propriétaires devront remettre au vétérinaire d4-

eignés au paragraphe précédent une attestation délivrée
gratuitement par le syndic ou par Pinspecteur du hétail. dé-
clarant qu'il n'existe dans la commune, depuis guarante
jours, aucune des maladies, mentionnées à Particle premiär
et transmissible à 4'espèce 'A la quelle appârtiennent les ani-
maux amenGe au pâturage.
Ils remettront en outre aux a;gunts de douane un état dd-

taillé contenant le signalement exact, y comprÏs les numéros

de marque à Poreille, de tous les animaux qui vont ail pg
turage.
Le type de manlue imposé dans chaque Pays sera commu·

uiqué en temps utile à Padministration de l'autre Pays.

'Art. 5,

Les agents sanitaires des deux Pays sont autorisés à ie
rendre sur les 'paturages de Pautre Pays pour y constater
Pétat de santé des animaux admie au pacage journalier.

D) - Dispositions générales.

Art. 6.

L'estirage ne pourra pas commencer avant le 15 mal et

devra être terminé le 30 shptelpbre, date.à laquelle la tota-
tités dés animaux devra etre reùtrée dans le Pays de prove-
nance.

Le passage de la frontière pour Pestivage müra lieu, an.
tant que possible, d•u 15 mai au 30 juin.
La durée de Phivernage reste indéterminée et le passagé

de la frontière pourra avoir lieu en tout temps.

Art. 7.

Il sera perçu pour les animaux soumis au régime du pa-
cage de saison une taxe de visite sanitaire de 0 fr. 25 centi-

mes par tête pour les espèces chevaline, asine et leurs croi-
sements et bovine, et de 0 fr. 10 centimes par tête pour le

petit bétail.
Aucune taxe ne pogrra étre pergue pour les animaux sou·

mis au régime du pacage journaliqr.

Art. 8.

La visite vétérinaire des animaux .pour 'le patsage de la

froittièré aura'lieu aux jours ilxés par les Autorités compé- Le présent arrangement entrera en vigueur dès qu'il.sera
tentes des deux Parties, à la douane, de mortie ou. en cas hitifié par les Gouvernements intéressés.

d'impossibilité matérielle, dans la locaÍité la plus rappro- Il pourra etre dénoncé moyennant avis donné une.année
éhée de•1adite donane que les'animauk ont pu rêjoindre. Pavance par la voie diplomatique, .ou-ôtre temporairealent
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suspendu dans le cas où il se manifesterait des maladies épi-
zootiguelf cónstituant mr danger très grave. i·endant néces-
saires des mesures exceptionnelles de protection.

Fait à Rome en double expédition le 12 novembre 1924.

ßiggés: SAronno OoimADINI. Rigteós: Prof. Bünoi.
NELLO FOTTICCHIA. J. VONAIOOS,

OAnno BIssrvrl. TARCHINI.
G. VIota.

ANMXE.

Certificat de santé et de provenance pour le pacage
des animaux en

F. d'oritra . . . . . ,

(Valable pour les animaux isolés ou pour des troupeaux
appartenant au même
personne).

Equidés
Nombre 'Bovins
de chaque Ovins
espèce Caprins

Pores .
Signalement . .

propriétaire ou conduits par la même

. . . . . . . Nombre total.

Signes particuliers . = . , , s. s , , .

Nom, prénom et dominile du propriétaire . . :. e -s a w

Nom, prénom et domicile du cond'ucteur . 4 . a . em

Commune et localité de provenance . , :: , , , a o o

Commune et localité de destination . . . . . . . . .

Chemins à parcourir jusqu'au bureau de douane du Pays de

destination
Bureau de douane par lequel les animaux doivent pénétrer
dans les Pays de destination .

Qu déclare que les,animaux ci-dessus sont sains, qu'ils pro-
viennent d'une commune remplissant les conditions spécifiées
dans la Convention italo-unisse de . . . . . . . , (1}.
Le présent certificat est valable pour 10 jours.

Date du certificat . . . . . . (Sceau de la Mairie)Jour de Péchéance
. . . . . .

La VÊTÊRINAIns LE SYNDIC

Protocole Onale.

Au moment de vroedder à la signature de PArrangem at

pour le pacage, conclu à la date de ce jour entre PItallo et
la Suisse, les Plénipotentiairca soussignés sont convenus de
ce qui suit:

1. - Les propriétaires du bétail italien conduit aux pa-
turages suisses serout tenus à verser au bureau de douane
d'entrée, en sus des taxes prévues par l'art. 7, trois francs
pour chaque tête de gros bétails et 0.40 fr. pour chaque tête
du petit bétail, en faveur du fonds fédéral des épizooties, à
titre de prime d'assurance contre l'abatage qui pourrait être
ordonné, en cas de fièvre aphteuse, par l'Autorité, en appli-
cation des dispositions sanitaires internes de la Suisse.
En cas d'abatage dans lles conditions précitées. Ja Confó-

dération indemnisera le' propriétaire du bétail abattu con-
formément aux dispositions de la législation fédérale sur les
épizooties.

2. -- La quarantaine, à laquelle 16 bétail amené au pa-
cage sera soumis, s'effectuera normalement an lieu de desti-
nation dans une partie du pûturage désiguée par PAutorité
sanitaire.

3. - Il sera consenti le transit du bétail italien conduit
par la route du S. Bernard directement, sans arrêt en ter-
ritoire suisse, dans la zone neutre du Faucigny.
Ce bétail devra être escorté du même certificat d'origine

prévu pour les animaux destinés au pacage.
4. - Pendant la durée -du présent Arrangement le deux

Parties contractantes s'engagent à favoriser au point de-vue
sanitaire, et autant que possible, Ile trafic du bétail belon les
nécessités de chaque Pays.
Le présent Protocole, qui sera considéré comme approuvé

et sanctionné par les deux Partiés contractantes, sans autre
ratification spéciale, par le seul fait de Péchange des Inti-
fications de l'Arrangement auquel il se rapporte, a été dres-
sé, en double expédition à Rome le 12 novembre 1921.

Signós : SATunNo OORRADINI. SignÓ8 : Ë1%f. ËÛRGT.
NELLO FOTTICCHIA. J. ŸONMOOS.
CARLO BISANTI• ÎARCÌ¾NI.
G. VIoñA.

Le Vétérinaire soussigné, de l'Etat ou spécialement dési- Vistö, d"ordine di S. M. il Re:

gué à cet effet par PEtat, certifie avoir visité les animaux Il Ministro per gli affari esteri:
ci-dessus et les avoir reconnus indemnes de toute ,maladie

contagieuse. MUSSOLINI.

Le VÊTÊRINAIRE

Date

Le Vétérinaire soussigné, de l'Etat ou spécialement dési-
gné à cet effet par PEtat, aux termes de Particile 2 par. 4 de

PArraingement, déclaro que la validité du pr€sent certificat
est prolongés de 10 jours.

La VÉTÉRINAME

Numero di pubblicazione 1237.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 giugno 1925, n. 977.
Modificazioni al procedimento per Pappalto di rivendito di

generi di privativa ad asta pubblica e soppressione del diritto
dell'Anuninistrazione alla revisione del canone.

(Date)
Le présent certificat est régulier et authentique. Les ani-

Inaux sont arrivés sains à la frontière.

(Date)
(Timbre du vétérinaire
à la frontière)

LE VÊTÊRINAIRE FRONTIÈRE
,

(1) Lorsqu'il s'agit do moutons il devra être déclaró que tous les

animaux ont séjourné depuis 40 jours au moins, dans le territoire

de la commune et qu'ils ont été récemment tondus et soumis, avant

le départ, à un bain antiseptique.

VITTORIO EMANUELE III

.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA310NE

RE D'lTALIA

Visto il R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650;
Visti i Regi decreti 18 novembre 1923, n. 2440, e 23 81aggio

1931, n. 827;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiatuo;
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Art. 1.

Con efetto dalla data di pubblicazione, di questo decreto
i comma 2• e 3• jelPart. 7 del R. decreto 10 dicembre 1022,
n. 1650," sono aostituiti dalle disposizioni seguenti :

« Nella gehëda segreta PAinministrazione ha facoltà di pre-
fissare oltre il limite minimo anchg queillo massimo di au-
mento percentuale sul canone legale.
« Le oferte inferiori al minimo o superiori al massimo non

sono valide.
« La riéendita è defipitivamente aggiudicata ad unico in-

canto, anchõ quando vi sia un solo offerente, a colui che ab-
bia fatta Poferta migliore entro i limiti suddetti ».

Art. 2.

Con efeito dal 1° luglio 1925 è abrogato il comma 3• del-
l'art. 17 del R.= decreto 10 dicembre 1928, n. 1650.

Il presenté decreto harà comunicato al Parlamento per la
conversione in legge..
Ordiniamo che 11lpresento decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del de-
creti del Reglia d'Italia, mandando-a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 giugno 1925.

VITTORIO. EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE' STEFANI.
¡Visto, il Guardastgfili: Rocco.
Registrato alla-Corte det conti, con riserva, adat es giugno 1925.
Atti de( Governo, registro 237, foglio 178. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1238.

REGIO DEORETO-LEGGE 11 giugno 1925, n. 978.
Concorso per Palamissione a n. 20 posti di vice·segretario

nel ruolo del personale di concetto della Corte del conti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PR VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e succes-
sive modificazioni;
Sentlito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di, Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

21.rticolo unico.

Il presidente della Corte del conti è autorizzato ad effet-
tuare un pu§l)1ico concorso per l'ammissione a n. 20 posti
di vice segretario nel ruolo del personalle di concetto (grup-
po A) della Corte stessa.
Agli cietti del passaggi di categoria e della sistemazione

in ruolo di cui al Itegi decreti 80 settembre 1922, n. 1200 ;
11 noiembre 1923, m. 2895, e 8 maggio 1924, n. 843, la dispo-
nihilità dei posti nel grado iniziale del ruolo sudtletto viene
ridotta di un numero carrispondente a quello dei vincitori
del concoiso medesimo assunti In servisio.
I Ýincitori del predetto concorso potranno ottenere la

nomina intrílolo al grado di vice segretario, dopo compiuto,
con la qualifica di .volonturio, ig periodo di prova, di cui al-
l'art. 1 del rè.golameilto concernente la carriera e la disci-
plina -del newonale della Corte dei conti, approvato con

R. decretof dicembro 1924, 'ti. 2063, ma con riéerg di an-
sianità rispetto accoloro che conseguiramio posteriormente il
passaggio di categoria o la sistemaiiolle in ruolo, ai termini
delle disposizioni citate nel precedente comma, e che do-
vranno precederli nel ruolo.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno deMa sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e saTA pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufRciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- De' STEFANI.
fisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 28 gfugno 193.
Atti del Governo, r¢gistro 237, foglio 170. - CAsm.

Numero di pubblicazione 1239.

REGIO DECRETO 4 giugno 1925, n. 929.
Cambiamento di nomi di alcune unità d'el llegio naviglio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA,

Visto il R. decreto 2 opoile 1905, e 188;
Bulla proposta del Presidente del Consiglio dei Miniëtri,

Ministro ad interim per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le Regie navi dragamine « Abastro » e « Meteo » assumo-
no rispettivamente i nomi di « Cotrone » e « Vieste », e 11

Regio rimorchiatore « Vieste » cambia il suo nome con la
caratteristica « N. 96 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 giugno 1925.
Atti del Governo, registro 237, toglio 134. - GRANAÏA.

Numero di pubblicazione 1240.

REGIO DEORETO 4 maggio 1925, n. 004.
Modlilcazione allo statuto della Cassa di previdenza per 11

personale della Ferrovia Iteggio Emilla·Clano d'Enza.

N. 004. R. decreto 4 maggio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene modificato
l'art. 2 dello statuto della Oassa speciale di previdenza
per il personale della Ferrovia Reggio Emilia-Ciano
d'Ensa.

Vistu, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 giugno 1925.
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Numoro di pubblicazione 1241. DEORETO MINISTERIALE 28 giugno 1925.

REGIO DEORETO 24 maggio 1925, n 905. Autorizzazione. agli Istituti di emissione ad elevare l'into.
resse del depositi in conto corrente fruttifero.Approvazione dello s(atuto della Cassa di soccorso per il

personale delle Tramvie elettriche municipali di Brescia.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

N. 005. R. decreto 24 maggio 1925, col quale, sulla propösta Visto Part. 2 del R. decreto-legge 23 novembre 1914, nuadel Ministro per l'economia nazionale, viene approvato lo mero 1284, convertito nella legge del 30 aprile 1916, n. 528statuto della Caesa di soccorso a favore del personale ad Sentiti gli Istituti di emissione ·detto al servizio delle Tramvie elettriche municipali di '

Brescia'· Determina:

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 18 giugno 1925.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 16 aprile 1925.

Scioglimento del Consiglio comunale di Castelvetrano (Tra.
Pani).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a Sua Maestà il Re, in udienza del 16
aprile 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Castelvetrano, in provincia di Trapani.

Fino a nuova dispösizione, gli Istituti di emissiõne sono
autorizzati ad elevare l'interesse dei depositi in conto cor-
rente fruttifero nella misura seguente:

al 3 per cento per i depositi dei privati;
fino al 3.50 per cento per i depositi degli Istituti e

Enti morali; '

fino al 4 per cento per i depositi degli Istituti di credito
e delle Casse di risparmio ordinarie.

Art. 2.

MAESTA,

L'azione deficiento svolta dall'Amministrazione comunale di
Castelvetrano, o l'attuale atteggiamento della stessa, accentuando
le animosità fra i partiti, hanno determinato nell'ambiente locale
un profondo fermento, che ha già dato luogo a pubbliche manite-
stazioni, le quali minacciano di ripetersi in caso di convocazione
del Consiglio.

Poichè ogni tentativo di conciliazione fra le parti in contrasto,
esperito dalla autorità politica locale, è riuscito infruttuoso, mentre
la tensione degli animi rappresenta una grave mitaccia per il man-
tenimento dell'ordine pubblico, si rende indispensabile lo sciogli-
mento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un
Ilegio commissario, ed a ciò provvede lo schema di decreto che
ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANTIELE III
FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposto del Nostro Ministro , Segretario di Stato
pei' gli afari de1Finterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839 ;
Abbiamo decretato e deciretianlo:

Art. 1.

Il Conaiglio comunale di Castelvetrano, in provincia di
Trapani, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. uf. dott. Annibale Orani è nominato Com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato deHa esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1925.

VITTORIO EMANULE.

FroenzoNI.

Il presente decreto sarà registrato alla Cõrte dei cõnti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 23 giugno 1925.

Il Ministro: Da' Sosraar.

DECItETO MINISTERIALE 18 giugno 1925.
Norme per l'ordinamento e il funzionamento dello Casse co•

munali di credito agrarlo.

IL MINISTRO PER I/ECONOMIA NÁZIOlfüE
Visto il testo unico delle leggi e dei decreti sul credito agr.&

rio, approvato con R. decreto 9 aprile 1922, n. 932, ed it re-
lativo regolamento approvato con R. decreto 29 ottobre 1922,
n. 1825;
Veduto l'art. 7 del R. decreto-legge 4 maggi'o 1924, n. 814,

che reca provvedimenti integrativi in materia di ciredito
agrario;

Decreta:

Art. 1.

Le Casse comunali di credito agrario di cui nell'art. 7 del
R. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 814, sono amministrate da
Consigli composti secondo le norme contenute nell'art. 7
del regolamento approvato col R. decreto

.
29 ottobre 1922,

n. 1825. Esse oltre alle operazioni dirette di ci'edité agrario
compiute a norma del testo unico approvato col R. decreto
9 aprile 1922, n. 932, e del relativo regolamento possono fun-
zionare come seziom o agenzie delll'istituto di credito agra-
rio creato con legge speciale e operante nella zoua di azione
della Cassa.

Art. 2.

Le Casse cinuunali di credito agrario sono soggette alla vi-
gilanza del Ministero delPeconomia nazionalle, il quale la;
esercita secondo le disposizioni del citato art. 7 del regola-
mento approvato col R. decreto 29 ottobre 1922, n. 1825.
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Art. 3.

Il Consiglio di amministrazione di ciascuna: Cassa söttopor-
rà entro due mesi dalla nomina all'approvazione del Mini-

stro per l'economia nazionale un regolamento interno nel qua-
le saranno stabilite le norme occorrenti per l'ordinamento,
il funzionamento e le operazioni della Cassa.

Roma, addì 18 giugno 1925.
Il Ministro: NAVA.

Veduto 11 testo. unico delle leggi sanitaric approvato con R. de-
creio 10 agosto 1907, n. 636, modificato con R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2889 ;

Decreta:

Le provenienze dall'Isola di Syra sono sottoposte alle disposi-
210ni contro la peste contenute nell'ordinanza di sanità marittima
n. 10 del lo selfembre 1907, modificata con decreto Ministeriale 30 ago-
sto 1911.

I signori Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della
esecuzione.

DEORETO COMMISSARIALE 26 maggio 1925. Roma, addì 17 giugno 1925.

Delega al Sottosegretario di Stato per l'aeronautica di fir. p. Il Ministr0: ÀIESSEA.

mare tutti i provvedimenti assegnati alla competenza del Com.
missario.

¯¯ MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
IL COMMISSARIO PER L'AERONAUTIØA tsrerlORATO GENERAt.E DEE. CREDim P DEI.LE ASSICURAZIONl PRITATB

Visto il R. decreto 21 gennaio 1923, n. 62;
Visto il R. decreto-legge 14 mag,gio 1925, n. 632;
.Visto 11 R. decreto 14 maggio 1925;

Decreta:

'Articolo unico.

S. E. il génerale di divisione cav. Alberto Bonzani, Sottö-
segretario di Stato per l'aeronautica, à delegato a firmare

tutti i provvedimenti assegnati alla competenza del sotto-

scritto, in base al R. decreto 24 gennaio 1923, n. 62.
Egli è delegato inoltre ad intervenire al Consiglio dei Mi-

nistri nonchè alle sedute del Senato e della Camera dei depu-
tati, in rappresentanza del sottoscritto, tutte lle volte che si

:tratteranno affari inerenti alla innteria aeronautica.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 20 maggio 1925.

Il Comneissario : Mrs somNI.

)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

Bollettino N. I 38

COllSO 51EDIO DEI CAalBI
del giorno 23 giugno 192ð
3Iedia 3Iedia

Parigi. , , . . . . 126 05 Belgio. . . . . , .
123 15

Londra. . . . , , , 130 761 Olanda. . . . . . .
10 83

Svizzera. . . , , .
523 28 Pesús oro (argentino). 24 70

Spagna . . . . . .
301 - Pesos carta (argent.). 10 8õ

Berlino
. . . . . . 6 30 New·York

. . , , .
26 936

Vienna (Shilling) . .
3 81 Russia

. . . . . .
-

Praga. . . . , 79 40 Belgrado . , , , ,
40 25

Dollaro canadese.
,

20 80 Budapest . , , , .
0 03785

Romania .
. ,

11 75 Gro
. , , . .

510 74 ,

51edia del consolidatt negoziati a contant1.
Cou

godimento
in corso

3.50 % netto (1906) . - . . . . , ,
70 30

3.50 % a (1902) . , , , . , ,
69 25

C0NSOLIDATI 3.00% lordo . .

.
. . , , , , 47 32õ

5.00 % netto . . . . . . . . , ,
90 02õ

Obbligazioni delle Venezie 3.50¾ .
.

70 275

MINISTERO DELL'INTERNO MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA. DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE E DEGLI AFFARI GENERALI

Ordinanza di sanità marittima n. 7.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

mstatata la comparsa del colera nei porti della Presidenza di

Is, del Bengala c della Birmania (Indie inglesi);
eduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del
imato 1912;
3duto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R de-

1• agosto 1907. n. 636;

Decreta:

U provenienze dai porti della Presidenza di Madras, del Ben-
Le della Birmania sono sottoposte alle disposizioni contro il co-
contenute nell'ordinanza di sanifá marittima n 10 del 10 set-

bio 1907.

I signori Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati

a csecuzione.

Roma, addi H giugno 1923.

p. Il Mittistro: IESSEA.

Ordinanza di sanità marittima n. 8.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la comparsa della peste nell'Isola di Syra (Arcipe-
lago Greco)

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi' del
17 gennaio 1912;

Licenziamento dall'impiego.
IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 2 lettera b) del regolamento speciale per il personale
di 3a categoria e iper il personale subalterno fuori ruolo;

Coilsidèrito che l'allievo commesso Cosenza Francesco all'atto

dell'ammissione in servizio non aveva 11 requisito della buona ,con-
dotta;

Visto 11 iparere del Consiglio di amministrazione e disciplina;
Visto l'art. 54 del R. decreto n 2960 del 30 dicembre 1923;

Decreta:

Cosenza Francesco, allievo commesso nella Amministrazione

delle poste e dei telegrafl. a Napoli, con lo stipendio in organico di
L. 1866,66, più L. 1200 (R. decreto-legge 8 giugno 1920, n. 770), più
L. 960 (art. 3 legge n. 1116 del 22 agosto 1922), L. 4026.66 in tutto,
à licenziato dall'impiego dall'8 febbraio 1924, perchè all'atto della

sua assunzione in servizio non aveva il requisifo della buona con-
dotta tassativamente prescritto dall'art. 2 lettera b) del regolamento
speciale per il personale di terza categoria e per il personale subal-
terno fuori ruolo

Il presente decreto sará registrato alla Corte dei conti e pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 24 aprile 1924.

Il Mirtistro: CIANO,
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Direzione generale del servizi posta11 - Casse di risparmio postall

RGB000Bí0 80mmario delle operazioni eseguite a tutto il mese di gennaio 1923

OPERAZIONI ORDINARIE.

Uñici
hiovimento dei libretti

dello oapne ioni

.
Di prima Ultimati

autorizzati i etnin at'i t ËLÊËi Eccedenza Ðepositi Itimborsi
e duplicati e annullati

Mese di gennaio . . . . . . . . • • • • • • • • • • • • . .
- 62,965 32,102 30,863 311,001 208,772

Mesi precedenti . . . . . . . . · · · · • • • • • • • • • •

Somme totali dell'armo in corso . . . - 62,963 32,102 30,863 311,004 208,772
Anni 1876-1924. . . . . . . . . . . . . • • • • • • • • • • 10,875 27,210,451 10,939,082 7,271,369 123,804,621 96,338,638

Somme complessive . . . 10,875 27,273,416 19,971,184 7,302,232 124,115,625 06,547,410

MOVI3fEKTO DEI FONDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenzocapitalizzati complessive
i

3Iese digennaio. . . . . . . . . . . . . 370,648,295.71 - 370,648,295.71 286,546,630.67 84,101,665.04
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . .

- -
- -

- 1
Somme totali dell'anno in corso. . . 370,648,295.71 - 370,648,293.71 286,õë6,630.67 84,101,66[

Anni 1876-1924. .
. . . . . . . . . . . . 37,485,367,147.91 2,164,032,218.57 30,649,419,366.48 29,843,748,216.01 9,80õ,671,141

Sommo complessive . . . 37,850,015,443.62 2,l64,052,218.57 40,020,067,662.19 30,130,294,847.58 0,889,772,819

LIBBETTI U PORTATORE.

UfEci
IIovimento dei libretti dellenan Mzioni

Di prima Ultimati
autorizzati e es a g¶ Eccedenna Deposita .a

e duplicati
,

e annullati

Mese di gennaio . . . . . , , . . . . , , . . . . . . . . . - 711 59 652 3,890
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . · · • • • • • • •

- -
- - -

Somme totali dell'anno in corso . . .
- 711 õ9 652 3,390

Anni 1915-1024. . . . . . . . . . . . . · · - · - • · • • • 402 63,488 23,473 38,015 230,562

Somme complessive . . . 402 64,199 25,532 38,667 233,952

MOVIMENTO DEI FONDI '

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenzicapitalizzati complessivo

Mese di gennaio. . . . . . . . . . . . . 2,898,165.55 - 2,898,165.55 2,288,912.06 609,252
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . .

-
-

-- - -

Somme totali dell'anno in corso . . . 2,898,165.55 - 2,898.165.55 2,288,012.06 60Ñ
Anni 1915-1924 . . . . . . . . . . . . . 139,48õ,801.91 3,341,176.60 162,826,978.60 130,390.638.81 32,436.339.79 '

Sonune complessive . . . 162,383,967.46 2,341,176.69 165,725,144.13 132,679,550.87 33,045.593..98
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OPERAZIONI INFBUTTIFEBE

Movimento dei libretti Depositi Rimborsi

Rimanenzo
Emessi Ultimati Eccedenze Quantita importo Quantità Importo

Mese di gennaio . . . . I,834 1,561 273 2,688 5,405,163.36 2,750 4,105,082.02 1,300,080.73
Mesi precedenti . . . . - - - - - - -

-

Somme totali del-
l'anno in corso 1,834 1,561 273 2,688 5,405,g63.35 2,750 4,195,082.02 1,300,080.73

Anni 1883-1924 . . . . . 400,460 264,417 136,043 1,721,153 1,205,202,740.16 2,450,632 1,131,730,636.34 73,472,100.82

Somme complessivo . 402,294 265,978 136,316 1,723,841 1,210,697,000.51 2,462,301 1,135,925,718.96 74,772,100.55

ACQUISTI DI RENDITA LIBRETTI DI VECCHIO TIPO

. .

tolti di corso dopo la leggo 24 dicembre 1908, n. 719,
e depositi nella Cassa dei depositi o prostit1•

per la riforma contabilo.

Quantita Importo , Quantita

,Mese di gennaio . . . . . . . . . , 1,040 7,805,930.89 Moso di gennaio . . . . . . . . . . . 165

3Iesi procedenti . . . . . . . . . . - - Mesi precedenti . . . . . . . . . . . -

Somme dell'anno in corso. . , 1,040 7,805,030.89
Somma dell'anno in corso . . . 165

ti 1876-1926 . . . . . . . . . , , 553,507 1,095,993,082.42
Anni 1909·1024 . . . . . . .

.

. . . . 4,707,233

Somma complessiva . . . 4,707,398
Somme complessive . . . . 554,616 1,103,790,613.31

Rimasti in corso N. 166,066

SOMME RIME 8 8 E

ondute in presorizione, degli italiani residenti all'ostero.

Quantità
Importo

. Importodet depositi

gennaio. . . . . . . . . . . .
.- Mese di gennaio. . . . . . , . . . 6,404 61,810,217.24

icedenti . . . . . . . . . . . .
- Mesi precedenti . . . . . . . . . .

- -

Somme dell'anno in corso . . .
- Somme dell'anno in corso . . 0,404 61,819,217.24

10-1924 . . . . . . . . . . . . 7,753,668.51 Anni 1800.1924 . . . . . . . . . . 2,051,876 5,897,104,487.51

Somme complessive . . . 7,753,608.51 Somme complessivo . . . . 2,058,280 5,058,923,704.75
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso per l'ammissione di 150 alunni

agli impieghi del gruppo A dell'Amministrazione dell'interno.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290 ;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, contenente

disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili;
Visto il R. decreto-legge 7 maggio 1925, n. 723;
Visto il regolamento per la carriera degli impiegati del-

F Amministrazione delFinterno, approvato con R. decreto
2 febbraio 1913, n. 614;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per Pammissione di 150 alunni agli
impieghi del gruppo A) delPAmministrazione delPinterno, se-
condo le norme stabilite nelle disposizioni sopra citate.

Art. 2.

Durante il periodo di prova, non inferiore at sei mes1, al
vincitori del concorso, sarà corrisposto un assegno mensile
di lire cinquecento.
La nomina a vice segretario sarà fatta con la riserva d'au-

zianità di cui all'art. 2 del R. deereto-legge 7 maggio 1925,
n. 728.

Art. 3.

Per poter essere ammessi al concorso i candidati dovranno
far pervenire alla Prefettura della provincia nella quale ri-
siedono e non oltre un mese dalla data di pubblicazione del

presente decreto i seguenti documenti:
1° domanda in competente carta da bollo.;
26 atto di nascita. Sono esclusi dal concorso i minori

degli anni 18 e coloro che hanno oltrepassato il 30° anno di
età alla data del presente decreto, fermi restando i limiti
di età stabiliti per gli ex combattenti e gli invalidi di guerra,
giusta gli articoli 42 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290,
e 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312;

3° certificato di essere cittadino italiano col godimento
dei diritti politici. Sono equiparati ai cittadini delllo Stato
ai fini del presente decreto gli italiani non regnicoli e coloro
per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di de-
creto Reale;

4° certificato di buona condotta;
5° certificato penale;
6° certificato medico.;
'i* certificato di esito di leva;
8• diploma originale di laurea in giurisprudenza o diplo-

ma finale rilasciato da1PIstituto di Scienze sociali di Fi-

Tenze, prima che lo st aso fosse riconosciuto quale Reale

Istituto superiore di scienze sociali Cesare Alfieri, o la lau-
rea in Scienze sociali, economiche e politiche conseguita
presso lo stesso Istituto posteriormente al detto riconosci-

mento;
9° documenti che comprovino il possesso di requisiti, i

quali conferiscano eventualmente ai candidati ex combat-

tenti ed anvalidi di guerra diritti preferenziali per Pam
missione agli impieghi;

10° ricevuta comprovante il versamento ad un Ullicio del
registro della somma di L. 50, per tassa di concorso, giusta
il R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.

Art. 4.

Gli esami scritti avranno luogo entro il mese di ottobre
in Roma nei giorni che verranno indicati con successiv.o. de-
creto. '

Art. 5.

Gli esami verseranno sulle seguenti materie:

1. Diritto civile.
3. .Diritto costituzionale.
3. Diritto amministrativo.
1. Economia politica e scienza delle finanze.
3. Diritto penale (libro 1°) e procedura penalc.
6. Diritto commerciale.
7. Nozioni sulPamministrazione e la contabilità gene-

rale dello Stato.
8. a) Legge elettorate politica;
b) Leggi suilla stampa;
c) Legge sulle prerogative del Sommo Pöntefice e sulle

relazioni fra lo Stato e la Chiesa_;
d) Ordinamento e attribuzioni del Consiglio di Stato ¡
e) Attribuzioni della Giunta Provinciale A,mministra-

tira in sede giurisdizionale;
f) Legge sul contenzioso amministrativo;
g) Legge sui conflitti di attribuzione;
h) Legge comunale e provinciale e relativo regola-

mento;
i) Ordinamento e attribuzioni della Corte dei conti ¡
k) Leggi e regolamenti di Pubblica sicurezza;
l) Nozioni generali sulla tutela delPigiene e della Sa«

nità pubblica;
m) Leggi sulle opere pubbliche
n) Leggi sull'espropriazione per causa di pubblica

utilità;
o) Leggi e regolamenti sulle istituzioni pubbliche di

beneficenza;
p) Legge sull'assunzione diretta dei pubblici servizi dal

parte dei comuni e relativo rego'lamento;
q) Linee generali del sistema tributario dello Stato,

delle Provincie e dei Comuni;
r) Disposizioni legislative per la protezione e Passi-

stenza degli invalidi e degli orfani di guerra.
9. Una lingua straniera (francese, inglese, tedesca) &

scelta del concorrente, che dovrà dar prova di saper tradurre
dalPitaliano in francese o dal tedesco o da1Pinglese in ita-
liano.

L'esperimento orale può cadere su tutto il programma; gli
scritti sulle sole materie indicate ai numeri 1, 2, 3\ e 4.

Art. 6.

Il Prefetto Capo dell'Utlicio del Personale ò incaricato del-

l'esecuzione del presente decreto.

Roina, addì 15 giugno 1925.

Il Ministro: FEDEltZONI.

TonMast Cunuo, gerente.

Roma - Stabilimento Poligranco dello Stato.


